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CRONACA
LA BRUTTA STORIA DI MOLARE
Maestre accusate di maltrattamenti:
una viene sospesa 6 mesi. Le indagini
La segnalazione dei genitori del bambino
con disabilità. Il difensore chiede la revoca
della misura: esigenze cautelari non più attuali

n Due maestre di una scuola
di Molare sono finite sotto in-
dagine dopo una denuncia:
«Maltrattamenti»? A segnala-
re il caso, i genitori di un bam-
bino con delicati problemi
comportamentali.

Telecamere preziose
Le immagini delle telecamere
installate dalla Polizia - l’ope -
razione è stata illustrata ieri
(lunedì) dal capo della Mobile,
Marco Poggi - hanno raccon-
tato il comportamento delle
insegnanti.
I fotogrammi avrebbero im-
mortalato la scena mentre ti-
rano per i piedi il bambino,
strisciandolo sul pavimento;
oppure mentre lo spingono su
un materassino o lo afferrano
per le braccia.
Ma gli interrogatori resi al Gip
avevano poi permesso di ridi-
mensionare il quadro delle ac-
cuse: il giudice non aveva a-
dottato alcun provvedimento
restrittivo nei loro confronti,
respingendo le richieste di
pubblico ministero e Polizia: i
video e le spiegazioni rilascia-
te avevano portato ad esclu-
dere quel tipo di reato.
Le maestre si erano difese rac-
contando come i bambini con
un certo tipo di problematiche
siano portati a cadere mentre
camminano, e come qualche
volta si buttino a terra. In altre
occasioni, invece, devono es-
sere trascinati via per scongiu-

rare situazioni di pericolo. A
volte, semplicemente, l’alun -
no voleva giocare.
Secondo il Gip, per una delle
maestre non si sono rilevati
comportamenti di rilevanza
penale; per la collega, al limite,
un abuso di mezzi di correzio-
ne (non è applicabile la misu-
ra).
Inquirenti e Procura avevano
chiesto la misura interdittiva
per entrambe le maestre, il
Gip aveva rigettato.

La difesa della maestra
Il Pm ha impugnato l’ordinan -
za avanti al Tribunale del Rie-
same di Torino, il quale ha ri-
gettato l’impugnazione per
quanto riguarda una maestra,
accogliendola invece per l’al -
tra. «Nei giorni scorsi - spiega
Marco Poggi - abbiamo noti-
ficato la sospensione dal ser-
vizio per sei mesi a una delle
insegnanti»: si tratta di una
27enne, difesa dall’a vv oc at o
Alexia Cellerino. Ma l’inchie -
sta della Procura non è chiu-
sa.
Secondo la difesa, il Gip non a-
veva ritenuto di applicare mi-
sure: per una delle insegnanti
non sarebbe stato ravvisato al-
cun comportamento penal-
mente rilevante, mentre per
l’altra non sarebbero stati evi-
denti gli indizi di maltratta-
menti, al più il sospetto dell’a-
buso dei mezzi di correzione.
«Alla maestra sospesa - spiega

il difensore - viene contestato
un solo episodio di trascina-
mento. Ha spiegato di averlo
posto in essere nell’ambito di
un momento ludico, infatti
appariva rilassato. In altri casi
le immagini evidenziano ad e-
sempio una ginocchiata e il
pestaggio di un piede del tutto
involontari».
L’avvocato Alexia Cellerino ha
presentato istanza al Gip (Giu-
dice delle indagini prelimina-
ri) di Alessandria affinché re-
vochi la misura. «Sono passati
nove mesi dalla prima richie-
sta del Pm - spiega il difensore
- che temeva, con l’inizio del
nuovo anno scolastico, la rei-

LA CONFERENZA Marco Poggi, capo della Mobile, illustra l’indagine foto Cecilia Ammazzalorso

Pontecurone Locale chiuso per 90 giorni
dopo gli spari. Il gestore ai domiciliari
n Una settimana dopo gli
spari a Pontecurone, Polizia
e Carabinieri hanno notifi-
cato il decreto di sospensio-
ne della licenza per 90 giorni
ai titolari del locale notturno
‘La Mela’ (via Torino 63).
Il provvedimento del Que-
store Michele Morelli nasce
dalla relazione inoltrata dai
Carabinieri della Compa-
gnia di Tortona, diretta da
Carlo Giordano, in seguito al
gravissimo episodio acca-
duto all’esterno del locale il
9 febbraio scorso, quando u-
na lite iniziata all’interno del
circolo si concluse con il fe-
rimento di un albanese po-
chi passi fuori dalla porta.
I militari hanno però evi-
denziato anche altri aspetti.
Un esempio: durante con-
trolli effettuati in passato e-
rano state trovate persone
con precedenti penali. La
stessa notte della sparatoria,
inoltre, 9 avventori su 21 e-
rano gravati da precedenti.

Da un esame del registro dei
soci, è pure emerso che 9
soggetti sui 32 registrati era-
no noti alle forze dell’ordine.
Tutta una serie di situazioni,
insomma, che hanno porta-
to alla decisione, comunica-

ta sabato sera (15 febbraio).

Arresti domiciliari
Dopo la sparatoria, il Gip a-
veva convalidato il fermo di
Nicola D’Alessio, 58 anni, re-
sidente ad Alessandria, dife-

so dagli avvocati Roberto
Cavallone e Sara Ongaro.
E aveva applicato nei con-
fronti del gestore del locale
la misura degli arresti domi-
ciliari con il braccialetto e-
lettronico.

terazione delle condotte, ov-
vero che il bambino fosse riaf-
fidato alle stesse insegnanti. In
verità, entrambe sono state
assegnate ad altre scuole della
provincia di Alessandria. La
mia assistita non è più in ser-
vizio come insegnante di so-
stegno, ma segue un’intera
classe. Ho prodotto una rela-
zione della struttura dove in-
segna che dà atto di come il
suo lavoro, e lei stessa, siano
benvoluti da alunni e genito-
ri».
L’avvocato Cellerino chiede
dunque al giudice di revocare
la misura per carenza di attua-
lità delle esigenze cautelari.

La mossa dei genitori
«Si tratta di un’attività d’inda -
gine - ha illustrato il capo della
squadra mobile della Questu-
ra - partita dalla segnalazione
dei genitori di un bambino
con disabilità che hanno rife-
rito situazioni di disagio e iso-
lamento dell’alunno nei con-
fronti dei compagni. Mamma
e papà hanno evidenziato i lo-
ro sospetti sulla scarsa igiene
che in merito alla scarsa atten-
zione nei confronti del figlio.
Lamentele comunicate alla
scuola, poi al Provveditorato,
infine a noi. A conclusione di
una serie di accertamenti di
verifica, abbiamo installato
telecamere e microfoni. Il
bimbo aveva difficoltà a co-
municare con il mondo ester-
no e a deambulare, e passava
poco tempo con gli altri com-
pagni. E consumava pasti re-
golarmente, ma in solitudi-
ne».
Secondo la Polizia, le immagi-
ni avrebbero evidenziato
comportamenti penalmente
rilevanti attribuibili all’in se-
gnante 27enne (colpita dal
provvedimento), che avrebbe
«maltrattato l’alunno con
spintoni e trascinamenti, rea-
gendo malamente quando il
piccolo tentava di avvicinar-
si».

MONICA GASPARINI

Serravalle Schianto,
migliora il motociclista
n Ha ripreso conoscenza Pietro De Padova, l’o pe ra io
dello stabilimento Kme di Serravalle Scrivia che sabato
mattina ha perso il controllo di una moto mentre per-
correva la strada dei Giovi, diretto verso la Liguria, u-
scendo di strada. È ricoverato con prognosi riservata nel
reparto di Rianimazione dell’ospedale di Alessandria,
dove è stato trasportato con l’elisoccorso subito dopo il
terribile impatto. Il 51enne, che risiede a Serravalle, sa-
bato mattina, approfittando della bella giornata di sole,
aveva deciso di fare un giro in moto, che ha però rischiato
di finire in tragedia. Su dinamica e cause dell’incidente
indagano i carabinieri.

L’INTERVENTO A sinistra, gli agenti di Carabinieri e Polizia
mentre notificano la chiusura del locale notturno.
Sopra, la Scientifica al lavoro per i rilievi dopo gli spari
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n CRONACA DOSSIER SPINETTA

“Inviterei l’azienda
a sviluppare studi
riguardanti l’area
dell’ex zuccherificio

“Ho già sollecitato
un tavolo tecnico,
ci dicano che cosa
possiamo fare

“L’indagine è utile,
ma non ci spiega
perché ci sono
così tanti tumori

L’INTERVISTA
PAOLO BORASIO
«Solvay si impegni
a fare ricerca: Spinetta
modello da esportare»
MASSMO BRUSASCO - m.brusasco@ilpiccolo.net

n Paolo Borasio, assessore
comunale all’Ambiente, non
è certo di quelli che, lancia in
resta, si scaglia contro la Sol-
vay. Però vuole un Comune
co-protagonista della bonifi-
ca, «ammesso che ci dicano
chiaramente che cosa dob-
biamo fare».

Assessore, c’è un’i n da g in e
epidemiologica da cui si e-
vince che a Spinetta si muo-
re di tumore più che altrove.
Non basta?
L’indagine però non dice e-
spressamente che la causa è
il polo chimico. Certo, anche
la Solvay potrebbe essere
coinvolta, ma il rapporto
causa effetto non è esplicita-
to. Io mi attengo a questa va-
lutazione.

Il 12 febbraio si è riunita la
commissione comunale
Ambiente per discutere di
tematiche ambientali. Cosa
è emerso?
Intanto voglio dire con chia-
rezza che il Comune è parte
attiva. Certo è che non pos-
siamo considerarci gli attori
principali, semmai i co-pro-
tagonisti. Ci siamo mossi per
tempo sollecitando incontri.
Ma dobbiamo dipendere an-
zitutto dalla Regione e del-
l’Arpa. So che stanno lavo-
rando su questo fronte, e
questo mi conforta. In parti-
colare si ragiona sui limite
delle molecole da trattare.

Però, assessore, non le sem-
bra acclarata una connes-
sione tra polo chimico e
condizione di salute degli
spinettesi?
Io penso che, anzitutto, sia
necessario capire se le pro-
blematiche evidenziate sia-
no effettivamente riconduci-
bili a quello che viene pro-
dotto dalla Solvay. È da qui
che bisogna partire: assicuro
che c’è la massima attenzio-
ne su una tematica così im-
portante. Con ciò, ripeto, il
Comune, nella fattispecie,
non è l’attore principale, an-
che se il sindaco Cuttica di
Revigliasco è molto coinvol-
to in quanto responsabile
della salute pubblica, e io lo
affianco nel ruolo di assesso-
re all’Ambiente.

Ci vorrebbe un intervento
incisivo.
Fino a quando non mi dico-
no che l’aumento di tumori è
dovuto al polo chimico, co-
me si fa a intervenire in modo
diretto?

E sarebbe quasi ora di pen-
sare a una bonifica seria ed
efficace.
Solvay ha tempo fino al 2029.
Di certo bisognerebbe acce-
lerare. In generale, c’è biso-
gno di un ulteriore protocollo
per poter esprimere un giu-
dizio definitivo. Non si può
essere superficiali, anche
perché bisogna ricordare che

Solvay dà lavoro a molte fa-
miglie.

Però se c’è in gioco la salu-
te...
Lo so bene che il problema
del cromo esavalente è di ri-
lievo. Io e il sindaco siamo
dell’idea che Solvay dovreb-
be ragionare sull’opportuni -
tà di costruire un centro spe-
cializzato che faccia ricerca e
che vada a investigare, in
particolare, nella zona dell’ex
zuccherificio, che deve esse-
re interessata alla bonifica.
Mi immagino, in futuro, un
polmone verde, sulla scorta
di quanto avvenuto a Casale
con l’Eternit. Spinetta po-
trebbe fare scuola, da questo
punto di vista. E sarebbe op-
portuno che le iniziative pro-
mosse qui venisser replicate

CHI È

Nato ad Alessandria il 3
aprile 1975, l’avvocato
Paolo Borasio è
assessore comunale di
Alessandria con deleghe
ad Ambiente, Salute,
Protezione civile. Si
occupa anche di rifiuti. È
stato sindaco di
Castelletto Monferrato
per due legislature (dal
2007 al 2017) oltre che
presidente del Comitato
dei sindaci del Distretto
sanitario di Alessandria,
fino al 2017. Alle elezioni
comunali venne candidato
nella lista di Forza Italia.
Tifoso dell’Inter e dei
Grigi, è presidente del
club di supporter ‘I Grison
dal Munfrà’.

La manifestazione Sabato 22
presidio davanti alla Provincia
n Sabato 22 febbraio, dalle 17, presidio davanti a Pro-
vincia e Prefettura contro l’inquinamento in Fraschetta.
Lo hanno indetto gli esponenti alessandrini di Fridays
For Future che si stanno preparando: «Nell’incontro del 7
febbraio, e durante la seconda assemblea, la determi-
nazione nella volontà di difendere la nostra salute e quel-
la dei nostri figli è stata palpabile. I dati di Arpa parlano
fin troppo chiaro: se sei di Spinetta hai maggiore pro-
babilità di essere ricoverato per tumore al rene, tumori
epatici, malformazioni dell’apparato genitale-urinario.
Se sei un bambino o una bambina fino ai 14 anni è mag-
giore la possibilità di essere colpiti da malattie neuro-
logiche. Vogliamo che le istituzioni impongano le azioni
necessarie a rendere sicuro il luogo in cui viviamo: «Bo-
nifica integrale dell'area contaminata; stop alle emissio-
ni di sostanze tossiche e climalteranti; screening medico
della popolazione».

negli altri stabilimenti Solvay
che, magari, hanno problemi
analoghi ai nostri. L’azienda
dovrebbe diventare parte at-
tiva ed essere propositiva. La
collaborazione, in casi come
questo, è fondamentale per
arrivare a una svolta.

Le tempistiche?

Giusto oggi (ieri, ndr) mi so-
no attivato per sollecitare un
tavolo tecnico con Regione,
Arpa e Asl. E ho incontrato un
dirigente della Solvay per
parlare del centro ricerche. Il
Comune è disponibile, pur
senza competenze dirette. Ci
dicano come possiamo in-
tervenire e lo faremo.

Il quesito Indagine epidemiologica: patologie
e inquinanti, mancano dati già commissionati
n Malattie e tumori, per
alcune patologie, sono in
aumento. E i dati riferiti a
Spinetta Marengo, pur-
troppo, evidenziano degli
eccessi: «Attorno al polo
chimico i malati di tumore
sono il 30% in più».
Manca all’appello, però, u-
na parte importante dello
studio (già commissiona-
ta), ovvero l’e ve nt ua le
nesso causale tra inqui-
nanti e malattie.
Il Movimento 5 Stelle in-
terpella perciò il primo
cittadino di Alessandria:
«Cuttica, che ha l’onere di
tutelare la salute dei citta-
dini, applichi il principio

di precauzione e chieda
subito campionamenti ac-
curati di tutti gli inquinan-
ti che possono aver causa-
to i dati devastanti di mor-
talità attorno al polo chi-
mico, per poi esercitare la
sua funzione tramite ordi-
nanze a tutela della popo-
lazione e della sua acqua,
terra e aria».
I pentastellati scendono
nello specifico: «Si indivi-
dui subito il nesso di cau-
salità tra morti e sostanze
inquinanti (Pfoa-Pfas) e si
imponga una bonifica per
evitare che questa strage
continui ancora per de-
cenni. I cittadini hanno bi-

sogno di tutele, non di sca-
ricabarili».

Qual è il nesso causale?
L’interpellanza presenta-
ta da Michelangelo Serra e
Francesco Gentiluomo al
presidente del consiglio
comunale, Emanuele Loc-
ci, entra nel merito della
seconda tranche dell’i n-
dagine epidemiologica
c o m m i s s i o n a t a  d a l l a
giunta Rossa e voluta for-
temente dall’ex assessore
al l ’Ambiente, Claudio
Lombardi. Tra i quesiti si
chiedeva proprio l’appro -
fondimento del nesso cau-
sale.

«I dati sono tali da gene-
rare preoccupazione nella
popolazione, con evidenti
aumenti delle incidenze di
patologie tumorali e addi-
rittura quasi il doppio di
incidenza di malattie neu-
rologiche infantili».
Nel comunicato della con-
ferenza stampa del 23
marzo 2017, quando ven-
nero presentati i dati della
prima fase, veniva richie-
sto (annunciando la se-
conda ndr) uno studio di
correlazione tra patologie
e distribuzione degli in-
quinanti sulla base dei
modelli di ricaduta del po-
lo chimico, confermati da

rilievi sperimentali e ac-
quisiti in continuo da una
centralina Arpa messa in
funzione nel 2016.
«Preso atto - continua il
M5S - che tale studio po-
trebbe finalmente indivi-
duare le cause che portano
al problema sanitario, ri-
teniamo fondamentale
correlare le patologie con
la presenza degli inqui-
nanti sul territorio, in mo-
do da poter mettere in
campo azioni a tutela della
salute dei cittadini».
I consiglieri chiedono
dunque al sindaco Gian-
franco Cuttica di Reviglia-
sco quale sia lo stato di a-
vanzamento di questo a-
spetto dell’analisi, che a-
vrebbe già dovuto essere
presentata.

M.GA.
CAPOGRUPPO Michelangelo
Serra, M5S
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La festa Tanti amici del mondo del calcio
per celebrare i 90 anni di Andrea Chiapuzzo
n Sono arrivati tanti big del
calcio italiano a Novi per cele-
brare il 90° compleanno del
professor Andrea Chiapuzzo,
medico chirurgo, per decenni
primario del reparto ortopedia
all’ospedale ‘San Giacomo’ di
Novi Ligure e, per lasso di tem-
po simile, medico sociale della
Sampdoria. Per brindare al 90°
compleanno di Andrea Chia-
puzzo, oltre ai familiari e ai fra-
terni amici raggruppati dal ce-
rimoniere Marco Semino, so-
no arrivati in città esponenti di
spicco del calcio italiano e in-
ternazionale come Pietro Vier-
chowod, giunto con la moglie
Carmen; Attilio Lombardo,
Narciso Pezzotti, il vice di Mar- ANDREA CHIAPUZZO La festa del 90° compleanno

cello Lippi alla Juventus e in na-
zionale; Domenico Arnuzzo,
prima calciatore e poi dirigente
tecnico della Sampdoria; il
giornalista Rai Emanuele Dot-
to e Stefano Castagnola, amico
del ‘prof’seppur di fede genoa-
na. Ha anticipato tutti il cam-
pione del mondo Daniele Mas-
saro che per impegni nel gior-
no del compleanno è arrivato
due giorni prima a fare gli au-
guri ad Andrea Chiapuzzo af-
fiancato dagli amici novesi e
dal figlio Enrico che segue la
carriera di papà ed è primario
ortopedico all’ospedale San
Giacomo.

L.A.

Il riscatto Due veri campioni in handbike:
«Corriamo insieme per tornare a sorridere»
n Alessandro Moscatello e
Gianluca Campora sono due
campioni che la vita ha mes-
so di fronte a prove impegna-
tive, dure, dolorose. Mosca-
tello è stato privato dell’uso
delle gambe da un incidente
sul lavoro, ma ha trovato ri-
scatto e soddisfazioni con la
handbike, la bicicletta pa-
raolimpica che spinge con la
forza delle braccia, sulla qua-
le ha vinto il giro d’Italia ed è
diventato campione d’Italia a
squadre con la Anmil (Asso-
ciazione nazionale mutilati e
invalidi sul lavoro) sport Ita-
lia. Per ottenere i successi che

INSIEME Gianluca Campora
e Alessandro Moscatello

ha raggiunto nel 2019 si è al-
lenato molto e continua a far-
lo. Ogni giorno percorre cen-
tinaia di chilometri sulla sua
handbike e sovente passa da
Isola del Cantone, paese dove
abita Gianluca Campora, un
ragazzo reso tetraplegico da
un incidente occorsogli in bi-
cicletta quando era un pro-
mettente ciclista.

Il primo incontro
Vedendo sfrecciare Mosca-
tello si è incuriosito e un gior-
no s’è fatto coraggio, lo ha fer-
mato e gli ha chiesto raggua-
gli su quella bici davvero par-

ticolare. Il campione d’Italia
di handbike , tornato a casa a
fine allenamento, ha telefo-
nato a Pierino Dainese, pre-
sidente di Anmil sport Italia,
e gli ha detto che c’è da pre-
parare una handbike per un
ragazzo che vuole tornare a
correre. Detto fatto, la bici-
cletta paraolimpica è stata
consegnata a Gianluca Cam-
pora con tanto di lezioni sul-
l’uso impartite da Moscatel-
lo. «Seguimi, andiamo ad al-
lenarci, voglio vederti sorri-
dere» ha detto.

L.A.

Gavi
‘Dal Grigio
alla stella’:
il libro su Rivera
oggi ad Aut
n Aut è l’unica libreria in tut-
ta la Val Lemme. A Gavi, il luo-
go scelto da Davide Ravan, a-
lessandrino, «dove i libri sono
indipendenti». Indipendente,
anche dalle regole imposte
dal mondo del calcio, è stato, a
suo modo anche Gianni Rive-
ra, primo pallone d’oro italia-
no, nel 1969, pronto a ‘festeg -
giare’ altre nozze d’oro, con il
gol di Italia - Germania 4-3.
Ma non è per celebrare gli an-
niversari che Bruno Barba,
scrittore, giornalista e docen-
te di antropologia all’Univer -
sità di Genova, e Mimma Ca-
ligaris, giornalista sportiva,
hanno deciso di scrivere “Dal
grigio alla stella”, edizioni Ro-
gas, che sarà presentato oggi,
martedì, alle 18, ad Aut, nel
giorno dei 108 anni dei Grigi.
«Non è una biografia, ma un
percorso dentro l’Italia uscita
dalla guerra, dentro due città,
Alessandria e Milano, e poi
dentro il mondo del calcio,
dentro la società degli anni ‘60
e ‘70’. Con una guida speciale -
sottolineano i due autori -

Perché Rivera è stato uno de-
gli sportivi che ha colpito di
più l’immaginario di coloro
che erano bambini e ragazzi
in quegli anni. Perché era co-
raggioso, nonostante quel che
si diceva di lui, era polemico,
era capace come pochissimi
altri di rovesciare risultati, o-
pinioni, stereotipi».

Pensionati
Servizi sociali:
i sindacati
incontrano
la giunta
n È convocato per le ore 9 di
domani, mercoledì, a palaz-
zo municipale di Novi Ligu-
re, l’incontro tra i compo-
nenti della giunta comunale
capeggiata da Gian Paolo
Cabella e i sindacalisti dei
pensionati di Spi Cgil, Fnp
Cisl e Uilp Uil per avviare la
negoziazione sociale. Attra-
verso questa i rappresentan-
ti sindacali dei pensionati in-
tendono frenare la progres-
siva riduzione dei diritti al-
l’accesso ai servizi, compresi
quelli previsti dalla Costitu-
zione. Lamentano, altresì, u-
na riduzione quantitativa e
qualitativa dei servizi e un
aumento della tassazione lo-
cale. Pertanto i sindacalisti
dei pensionati vogliono dire
la loro su tariffe e imposte
comunali, politiche abitati-
ve, politiche di sostegno per
gli anziani e i disabili, poli-
tiche di integrazione delle
minoranze e lotta all’evasio -
ne fiscale. Per tutto questo
chiedono adeguati stanzia-
menti nel bilancio del Co-
mune prevedendoli nel do-
cumento unico di program-
mazione. I sindacalisti do-
mani sottolineeranno a sin-
daco e assessori anche le cri-
ticità presenti nel pronto
soccorso dell’ospedale ‘Sa n
Giacomo’ e solleciteranno
provvedimenti in tempi ra-
pidi.

L.A.

LE RETI I lavori hanno interessato la navata centrale

Sant’Andrea Riapre la chiesa
danneggiata dall’alluvione,
ma servono fondi per il tetto

n Domenica scorsa, dopo
115 giorni di chiusura, la chie-
sa di Sant’Andrea al rione por-
ta Genova di Novi ha riaperto
le porte per ospitare la cele-
brazione della santa messa. È
stata chiusa per 16 domeni-
che a causa del cedimento di
una trave portante del tetto
successiva all’alluvione.
I danni complessivi ammon-
tano ad oltre centomila euro,
per il momento la chiesa è sta-
ta messa in sicurezza con il
posizionamento di una rete
sopra la navata, a protezione
della zona dove siedono i fe-
deli. L’altro ieri i posti a sedere
erano tutti occupati dai cre-
denti giunti in chiesa per par-
tecipare alla funzione cele-
brata da don Angelo Venna-
rucci. Nel periodo di inagibi-
lità la celebrazione della do-
menica è stata spostata in
Collegiata, il duomo cittadi-

Messa in sicurezza la navata con una rete temporanea
per proteggere i fedeli. Oltre al tetto c’è da riparare
anche l’altare maggiore, che è a rischio crollo

Dopo 16 domeniche,
don Angelo Vennarucci
è tornato a celebrare
la santa messa

no, anch’esso compreso nel-
l’unità pastorale ‘Santa Tere-
sa di Calcutta’. Per raccogliere
i contributi necessari per ri-
parare il tetto della chiesa di
porta Genova sono state pro-
mosse delle cene e persino un
concerto, ma l’impegno do-
vrà essere moltiplicato per-
ché la spesa è ingente e supera
i centomila euro.
A questa si aggiunge quella
per mettere in sicurezza l’al -
tare maggiore che è sorretto
da impalcature del tipo solita-
mente usato per i cantieri edi-
li, a causa del cedimento dei
capitelli in legno che sorreg-
gono la struttura in marmo.
Per reperire i finanziamenti
necessari a ristrutturare l’al -
tare, lo scorso anno i novesi
hanno partecipato alla rac-
colta di firme per far entrare la
chiesa di Sant’Andrea nei luo-
ghi del cuore del Fai. Furono
raccolte dodicimila firme che
hanno collocato la l’e di fic io
religioso al secondo posto tra
gli esclusi dai finanziamenti
del Fai.

LUCIANO ASBORNO

Cri Inizia l’era
di Davide Saccone
al comitato di Novi

n Il comitato di Novi del-
la Cri ha un nuovo presi-
dente: è il dottor Davide
Saccone, già responsabile
medico della locale Croce
rossa. Completano il con-
siglio direttivo: Roberto
Rizzo, Enrico Bertone, Ve-
ronica Costa ed Eleonora
Crisci (consigliere giova-
ne).

Arquata Nuova
guida turistica
anche on line
n È stata presentata ieri
sera nella sala consiliare
del municipio di Arquata
Scrivia la nuova guida tu-
ristica della cittadina rea-
lizzata dall’am min ist ra-
zione comunale. La ‘gui -
da turistica di Arquata
S cr iv ia ’ sarà pubblicata
anche su sito internet del
Comune dove potrà esse-
re sfogliata e letta come
un e-book.

Sardine Iniziativa
del gruppo
‘Novi si slega’
n Le sardine del gruppo
‘Novi si slega’ hanno fissa-
to per le ore 18,30 di saba-
to 7 marzo in piazza Del-
lepiane a Novi Ligure lo
svolgimento della mani-
festazione che stanno or-
ganizzando quale prima
iniziativa pubblica intra-
presa dal giorno della co-
stituzione di questo grup-
po di opinione.

Consorso Quattro
in lista per il posto
da dirigente
n Colloqui finali, oggi,
per la scelta del dirigente
tecnico del Comune di
Novi nei settori ‘l av or i
pubblici e tutela ambien-
t al e ” e ‘u r ba n is t i ca ’. Dei
38 laureati che hanno
presentato domanda ,
soltanto 21 si sono pre-
sentati alle prove scritte e,
di questi, quattro sono
stati ammessi alla prova
orale. A contendersi il
ruolo di dirigente, da de-
cenni ricoperto dall’inge -
gner Paolo Ravera, ormai
in pensione, sonorimasti:
Dario Grassi di Tortona,
54 anni; Matteo Iaconian-
ni di Pavia, 37 anni; Ro-
bertino Milani di Biella,
48 anni; Leonardo Musu-
meci di Catania, 35 anni.
Presieduta dal segretario
generale del Comune di
Novi Ligure, Pier Giorgio
Cabella, la commissione
ha tra i componenti Gio-
vanna Macario; Fabrizio
Furia, esperto in lavori
pubblici; Roberto Pastori-
no per informatica.
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POLITICA ALESSANDRIA n

n Una delegazione ufficia-
le di Ekaterinburg sarà in cit-
tà oggi e domani: «Si tratta di
un ulteriore tassello nel per-
corso di amicizia e di interes-
se istituzionale che si sta svi-
luppando con questa impor-
tante realtà territoriale della
Federazione Russa» spiega
Palazzo Rosso in una nota.
La visita è finalizzata a con-
solidare i rapporti istituzio-
nali tra le due città e a pre-
sentare da parte Innoprom
2020, la maggiore esposizio-
ne russa dedicata a industria
e innovazione: sarà il vice-
sindaco Davide Buzzi Lan-
ghi - con il presidente del
consiglio comunale Ema-
nuele Locci e gli assessori -
ad accogliere il gruppo que-
sta mattina alle 10.30; un’ora
più tardi trasferimento in
Camera di Commercio,
quindi visita del territorio e
della città, con trasferimento
serale a Ricaldone. Domani
mattina, prima della tappa
genovese per il Forum Italia-
Russia, visita al Museo Civi-
co di Palazzo Cuttica e alle
Sale d’Arte di via Machiavel-
li.

Partnership
Ekaterinburg,
delegazione
in arrivo
oggi in città n Il Pd alessandrino a testa

bassa contro il Piano urbano
della mobilità sostenibile ela-
borato dalla giunta Cuttica di
Revigliasco (anche se, a dirla
tutta, il documento redatto
dalla Trt Milano - che poi è sta-
to rielaborato - risale agli anni
tra il 2016 e il 2017, quando
Palazzo Rosso era guidato da
Rita Rossa). Il documento, se-
condo i ‘d em ’, «dovrebbe
“promuovere una mobilità
efficiente e conseguire obiet-
tivi legati alla tutela del patri-
monio storico, culturale, am-
bientale e della qualità della
vita dei cittadini”, almeno co-
sì si legge sul sito del Comune
di Alessandria. Ma il Piano che
la giunta Cuttica ha redatto e
si appresta a far approvare dal
Consiglio è ben lontano dal-
l’adempiere a tali propositi».
Questo perché, sempre se-
condo il circolo cittadino gui-
dato da Rapisardo Antinucci,
«si tratta di un Piano che non
programma nulla di concreto
e si limita a congelare la pes-
sima condizione della mobili-
tà, senza nemmeno conside-
rare quelle trasformazioni dei
centri urbani che ormai carat-
terizzano tutte le grandi e pic-
cole città d’Italia».

n Si è svolta a Lecco la prima
assemblea nazionale di Allean-
za Civica: dopo l’introduzione
di Franco D’Alfonso (consiglie-
re al Comune di Milano e pre-
sidente del movimento), sono
intervenuti in video-conferen-
za il sindaco di Milano Beppe
Sala, l’onorevole Claudio Si-
gnorile, il sindaco di Taranto e
infine Piero Bassetti di Globus
et Locus. «Con questo evento -
spiega l’architetto alessandri-
no Aurora Mulas - prende uffi-
cialmente corpo anche Allean-
za Civica per Alessandria, una
rete di servizio per il coordina-
mento e il sostegno di tutte
quelle realtà del civismo che si
preparano ai prossimi appun-
tamenti elettorali a livello loca-
le e nazionale». In che modo?
«Alleanza Civica - prosegue la
Mulas - vuole rappresentare
quel potere locale che, se riesce
ad aggregarsi per contare a li-
vello nazionale, ed eventual-
mente diventare forza anche
transnazionale, ha però sem-
pre come obiettivo un indiriz-
zo politico espresso dal basso,
dalla cittadinanza attiva».

M.F.

La novità
Alleanza Civica
per Alessandria,
nasce un nuovo
movimento

L’attacco Il Pd e il Pums: «Un Piano
che peggiorerà la realtà alessandrina»

«Perché non si chiude?»
Il ‘n odo’ resta il cuore della
città: «Il Piano della giunta le-
ghista - prosegue il Pd - man-
tiene il centro congestionato,
inquinato e pericoloso per chi
vi passa a piedi o in bicicletta.
Basterebbe riflettere sul fatto
che i pochi eventi davvero
condivisi che si svolgono han-
no come primo e indispensa-
bile presupposto che le zone
interessate siano chiuse al
traffico, per comprendere co-
me sia determinante agire in
tal senso. Ma evidentemente i

nostri attuali assessori non lo
vogliono comprendere».
Conseguenti, perciò, gli attac-
chi «alla riapertura del transi-
to sotto il Municipio, grazie ai
ridicoli paletti barocchi voluti
dal vicesindaco; l’a nnu nc io
della riapertura alle auto di
via Dossena; la cosiddetta
sperimentazione che riapre il
transito anche in piazza Santa
Maria di Castello. Tutte scelte
che vanno in direzione asso-
lutamente opposta al buon
senso e a tutto quel che succe-
de in ogni altra città italiana.

Così come la totale degenera-
zione del traffico, con le strade
perennemente occupate da
auto in sosta dove la fermata è
vietata oppure in doppia fila.
O il vero e proprio caos davan-
ti agli istituti scolastici».

«Giudizio negativo»
Il giudizio definitivo? «Come
Partito Democratico di Ales-
sandria esprimiamo un giudi-
zio nettamente negativo su
questo Pums. Un giudizio ne-
gativo su cui non possono in-
fluire i pochi e parziali emen-
damenti presentati dai grup-
pi di opposizione e approvati
nella discussione preliminare
in Commissione. Fra l’altro, la
stessa Commissione che ha
dato il via libera a un emenda-
mento presentato dalla Lega
che invece propone di rallen-
tare ulteriormente i tempi di
attuazione del già limitato
ampliamento delle fasce ora-
rie della Ztl. A ulteriore dimo-
strazione della miopia di chi
vuole approvare un Piano che
amplierà la distanza tra la
qualità della vita di Alessan-
dria rispetto a quella di altre
città».

MARCELLO FEOLA

SEGRETARIO Antinucci

Vigili Lo sciopero
il 2 marzo. Trattative
sulla reperibilità?
La Polizia Municipale si fermerà per due ore
(su ogni turno) nel giorno di mercato. Possibili
‘accordi ponte’ o alternative su altri aspetti?

n In una ‘giornata tipo’ quan -
ti sono gli agenti di Polizia Mu-
nicipale a disposizione?
«Questa è la domanda che fac-
ciamo da tempo e alla quale
non è mai stata data una rispo-
sta - ha spiegato Luca Righini
della Uil che insieme alla Cgil,
Cisl, Csa e Dicaap- Sulpm stan-
no seguendo lo stato di agita-
zione del vigili - Che è però il
punto di partenza per qualsiasi
tipo di ragionamento, che ha
come presupposto il numero
esiguo di personale in organi-
co». Questo ha portato a deci-
dere per lo sciopero: i vigili in-
croceranno le braccia per due
ore (su ogni turno di lavoro)
nella giornata di lunedì 2 mar-
zo. Giorno di mercato, «dove
l’assenza della Municipale può
incidere».

Le proposte
I sindacati qualche idea l’ave -
vano lanciata sul tavolo in Pre-
fettura. «Sono pochi, come
fanno a coprire l’attività che
dovrebbe essere svolta da 120
unità? Se per le assunzioni ser-
ve il nulla osta del Ministero, vi-
sto il piano di Riequilibrio an-
cora in ballo, politicamente
però certe scelte si possono fa-
re comunque: ad esempio ri-
durre i turni serali e notturni»
sono le parole di Fabrizio Sala
della Cisl. Oppure pensare a si-
tuazioni per ‘ta mp o na r e’, co-

me «soluzioni ponte – come le
ha definite Righini – ad esem-
pio incarichi temporanei o
contratti a comando». «In fin
dei conti lo hanno fatto per una
dipendente della Provincia che
in comando passa in Comune,
per 55mila euro, perché non
farlo per i vigili?» ha aggiunto
Nicola Stornini (Csa) che ha
anche proposto ai consiglieri
comunali di presentare un’in -
terrogazione alla giunta su
questa questione. «Ma senza
seguito». La stessa riorganizza-
zione della microstruttura,
«non serve perché non si recu-
pera personale. E come se non
bastasse si vanno a caricare al-
tri settori del Comune che non
stanno messi molto meglio co-
me numero di dipendenti» ha
precisato la Uil.

Trattativa aperta?
L’intenzione dell’a s se s so re ,
Monica Formaiano, è quella di
«tentare una ulteriore media-

L’appoggio
Opposizioni,
una mozione
congiunta
per Patrick
n Si moltiplicano gli appel-
li per la liberazione di Pa-
trick George Zaky, il giovane
studente dell’Università di
Bologna arrestato pochi
giorni fa in Egitto mentre
tornava a visitare la propria
famiglia.
I sit-in in piazza dei compa-
gni di corso dell’ateneo emi-
liano, il gruppo di crisi del-
l’UniBo per seguire la vicen-
da con le autorità compe-
tenti, la petizione lanciata
su Change.org fino alla let-
tera che Amnesty Interna-
tional Italia ha inviato al-
l’ambasciatore egiziano a
Roma per esprimere preoc-
cupazione per la situazione
non sono purtroppo bastati,
finora, per dare una svolta.

«Ricordiamo Giulio»
A Palazzo Rosso, una mozio-
ne condivisa dai gruppi a-
lessandrini di Possibile,
M5S, Pd, Lista Rossa e Grup-
po DeMa è stata presentata
in Consiglio comunale gra-
zie all’adesione dei consi-
glieri, con l’obiettivo di sol-
lecitare il Governo ad agire:
«Queste ore - spiegano Da-
vide Serafin di Possibile A-
lessandria; Michelangelo
Serra e Francesco Gentiluo-
mo del Movimento 5 Stelle;
Paolo Berta, Rita Rossa,
Giorgio Abonante, Enrico
Mazzoni e Vittoria Oneto del
Partito Democratico; Mari-
ka Barrera della Lista Rossa;
V i n c e n z o  D e m a r t e  d e l
Gruppo DeMa - possono es-
sere decisive per la salvezza
del giovane. In memoria di
Giulio Regeni, manteniamo
alta l’attenzione per le sorti
di Patrick».

zione prima del 2 marzo». Non
per fare passi indietro sulla
questione turni di notte, ma
per provare a trovare soluzioni
su altri aspetti, in attesa delle
assunzioni «che spero possano
concretizzarsi entro settem-
bre, provando ad anticipare i
tempi del corso di formazione
regionale – grazie al coman-
dante Bassani – facendolo pri-
ma qui in città». E invece su
possibili ‘s t a gi o n a li ’? «La nor-
mativa prevede che in tempo
breve poi si stabilizzino. Anche
l’altra possibilità data ai comu-

ni di andare a bussare alla porta
di Cassa Depositi e Prestiti per
assunzioni, prevede che si ab-
biano i conti a posto. E non è il
nostro caso, purtroppo».
Resta da trattare la questione
reperibilità: «pensare ad un
protocollo disciplinare ad hoc
– oggi rimasto in sospeso nei
tavoli – sia per l’espletamento
dell’istituto che sotto l’aspetto
monetario, con una variazione
in aumento della somma ora-
ria». Una forma di ‘baratto’?

GIULIA BOGGIAN

IN AGITAZIONE I vigili urbani si fermeranno il 2 marzo

Domani
Il Comune
incontra
i commercianti
n Domani alle 14, in Co-
mune, incontro con i com-
mercianti per program-
mare le manifestazioni an-
nuali. E i giardini (foto) re-
stano obiettivo primario.

«Su 65 vigili, 43 sono
operativi. Ma tra ferie
e malattia bisogna
considerarne la metà»

VICESINDACO Buzzi Langhi
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L’onorevole Molinari e l’assessore Marnati:
«Perché il Piemonte è fanalino di coda in Italia
per i fondi destinati agli edifici pubblici?»

Il viceministro Castelli:
«Sviluppo e Coesione,
l’80% dei fondi
è destinato al Sud»

Amianto La Lega all’attacco
del Governo sulle bonifiche

Novi Ligure Ma il ‘porta a porta’
adesso è voluto dal centrodestra?

Bosco M.go
L’ambientalista
Trombin
e i problemi
del suo paese

Bistagno
Assemblea
pubblica:
si parla
di sicurezza

Cantalupo
Corte dei Conti,
via alla verifica
sulla gestione
del Comune
n La Corte dei Conti ha
messo nel mirino il Comune
di Cantalupo Ligure, rile-
vando inadempienze dal
2014 in avanti e invitando il
nuovo sindaco Pierluigi De-
benedetti a comunicare en-
tro trenta giorni dal ricevi-
mento dell’avviso le sanzio-
ni elevatw nei confronti del
precedente sindaco e del se-
gretario comunale in carica
sino alle elezioni del 2019.
All’epoca, il primo cittadino
del paese era Gian Piero Da-
glio, mentre il ruolo di se-
gretario comunale era affi-
dato a Maria Laura Massa-
cane, il cui rapporto con
l’ente è cessato in coinci-
denza con il cambio di am-
ministrazione.

Incarichi scoperti
Simona Ronchi, incaricata
da Debenedetti, è rimasta in
attività per pochi mesi, ac-
cettando poi un incarico a
tempo pieno al Comune di
Rozzano; nello stesso perio-
do ha lasciato anche l’i m-
piegato Mario Corso, aven-
do raggiunto i requisiti per
la pensione, e questo rende
complicato verificare le ina-
dempienze contestate dalla
Corte dei Conti al Comune
di Cantalupo Ligure.
Debenedetti, in carica dal 27
maggio 2019, tutto si sareb-
be aspettato tranne che di
dover sanzionare il suo pre-
decessore e si trova a lottare
contro il tempo per rico-
struire una situazione com-
plessa senza segretario co-
munale e senza impiegato
addetto alla contabilità.

L.A.

n Assemblea straordina-
ria indetta al Comune di Bi-
stagno (foto): il sindaco Ro-
berto Vallegra ha convoca-
to i concittadini giovedì 20
febbraio alle 21, nella sala
multimediale della Gipso-
teca Monteverde, per par-
lare di sicurezza. Sarà illu-
strato il funzionamento del
nuovo sistema di videosor-
veglianza, operativo nelle
principali vie di accesso al
paese, poi ci sarà la presen-
tazione del progetto ‘Con -
trollo di vicinato’, l’iniziati -
va che affida a un gruppo di
volontari cittadini il compi-
to ausiliario di vigilanza e,
nei casi d’interesse, di con-
tatto con le forze dell’ordi -
ne operanti sul territorio.
Infine, si parlerà del pro-
getto ‘Polizia locale’, un’i-
dea della nuova ammini-
strazione destinata a im-
plementare la presenza di
personale e la percezione di
sicurezza nel circondario
bistagnese. Interverranno
il luogotenente Giovanni
Smario, comandante della
locale Stazione Carabinie-
ri, e l’ingegnere Luca Bal-
dissone.

MASSIMILIANO PETTINO

n La presentazione delle
soluzioni individuate per
raccogliere i rifiuti a Novi Li-
gure ha aperto un vivace di-
battito politico in città: sono
gli amministratori della coa-
lizione di centrodestra che si
sono adeguati al metodo di
raccolta impostato dagli am-
ministratori del centrosini-
stra o viceversa?
Il quesito è legittimato dalla
constatazione che ciò che si
prospetta è quel ‘porta a por-
ta spinto’ scelto nel 2017 dal-
la maggioranza di centrosi-
nistra del Consorzio servizi
rifiuti, che comprende 115
Comuni ed è l’unica società
della gestione del ciclo della
spazzatura che dopo le ele-
zioni di giugno ha cambiato
il consiglio di amministra-
zione. Attualmente, invece, è
presieduto dal novese Ange-
lo Ravera.

Prima contestato, poi...
Le cifre e i risultati conferma-
no che il ‘porta a porta’ fun -
ziona, nelle realtà dove è sta-
to introdotto. Però è il siste-
ma che prima e dopo le ele-
zioni era stato vivacemente
contestato dal centrodestra
sia a Novi che a Tortona, i

Comuni con il maggior nu-
mero di abitanti tra i 115 del
Csr.
Pur avendo demandato i
particolari alle assemblee di
quartiere, è emerso chiara-
mente che a in città sta per
essere attuato, con l’u nica
variante che potrebbe essere
introdotta nelle aree dei pa-
lazzi. Difficile credere che
non si sia ancora deciso, vi-
sto che il nuovo sistema par-
tirà tra marzo e aprile dal
centro storico (porta a porta
sicuro) per arrivare a regime
verso settembre, quando an-
che dai grandi condomini
spariranno gli attuali casso-
netti. Ne arriveranno altri di
moderna concezione o ci sa-
rà lo spargimento di conte-
nitori colorati?
Al di là dei saluti istituzionali
del sindaco Gian Paolo Ca-
bella e del presidente del
Consorzio servizi rifiuti, An-
gelo Ravera, la presentazio-
ne delle intenzioni è stata af-
fidata ai tecnici di Gestione
Ambiente. L’unico compo-
nente del Cda che ha parlato
è stato l’amministratore de-
legato Paolo Selmi.

L.A.

Bosco Marengo Nuovi disagi
al traffico e vecchie polemiche
n «L’anno scorso gli abitanti di via Frugarolo non mi hanno
invitato al sopralluogo, chiesto da me alla Provincia»: il sin-
daco di Bosco Marengo, Gazzaniga (in foto, in Consiglio), ora
dovrà sciogliere il nodo traffico. «Succede nelle migliori fa-
miglie - replica il consigliere Cavallera - Io alla vigilia del voto
non sono stato invitato all’apertura del campo sportivo».

n Mauro Trombin, espo-
nente dei Verdi Alessandria,
è originario di Bosco Maren-
go. Sulle tematiche ambien-
tali è doppiamente impegna-
to, in politica e sul lavoro.
Di professione, infatti, è tec-
nico ambientale responsabi-
le della sicurezza, prevenzio-
ne e protezione, e ha parte-
cipato alla bonifica dell’ex
zuccherificio di Alessandria e
d el l ’Eternit di Casale Mon-
ferrato, oltre ad aver seguito
la bonifica dell’Acna di Cen-
gio.
Per certi versi il suo paese
d’origine, che nei decenni ha
attraversato emergenze am-
bientali, lo ha ispirato. Per il
2020, con il movimento, ha
fissato alcune priorità: «Co-
me ristabilire il dialogo con i
giovani - ha spiegato in ma-
niera informale durante un
incontro casuale a Bosco Ma-
rengo - per far capire, che tu-
tela dell’ambiente significa
anche opportunità di lavoro,
per uscire dall’immobilismo,
bisogna puntare su profes-
sionalità e innovazione».

D.TE.

n È polemica tra Lega e Go-
verno sui fondi destinati al
Piemonte per le bonifiche a-
mianto. L’assessore regiona-
le del Carroccio Matteo Mar-
nati lamenta: «Alla Regione
mancano 14 milioni già stan-
ziati dallo stato e mai arrivati,
per proseguire le opere di bo-
nifica dell’amiantifera di Ba-
langero – Il leghista rincara
sul piano nazionale di boni-
fica degli edifici pubblici – Il

Piemonte è fanalino di coda
con 1,1 milioni assegnati su
358 milioni complessivi».
A breve distanza di tempo dal
grido d'allarme di Marnati, si
unisce al coro anche l'onore-
vole alessandrino Riccardo
Molinari, presidente dei de-
putati della Lega, che sotto-
linea come la maggior parte
dei finanziamenti sia desti-
nata alle regioni del Sud:
«Chiediamo che la decisione

sia immediatamente rivista,
e che per il Piemonte siano
stanziate risorse adeguate al-
l’ampiezza del fenomeno».

Risponde il ministero
Chiarisce in merito il vicemi-
nistro all’economia Laura
Castelli: «Si tratta di fondi per
lo Sviluppo e Coesione, il cui
riparto prevede che l’80% de-

gli stessi vada alle Regioni del
Sud. Questa ripartizione,
nello specifico, fu poi defini-
ta dopo un confronto tra lo
Stato e le Regioni, e formaliz-
zata dal Cipe nel 2016 [...] per
non fare polemica politica su
un tema così delicato, mi pia-
ce ricordare che in questi an-
ni, sul tema dell’amianto, ab-
biamo cercato di fare di più,
sbloccando ad esempio già
stanziati dal Cipe nel 2017, e
fermi da troppo tempo, per
togliere l’amianto in scuole e
ospedali».

MARCO BERTONCINI

IN PIEMONTE Cinque i Sin (Siti di Interesse Nazionale): Casale, Balangero, Cengio, Serravalle Scrivia, Pieve Vergante

In caso di crisi
Berutti:
«Non sarò io
a salvare
il Governo»
n Troppo lontano dalle i-
stanze della maggioranza di
Governo per essere uno dei
cosiddetti “responsabili”che,
fosse necessario, salverebbe-
ro l’esecutivo guidato da Giu-
seppe Conte.
Il senatore alessandrino Mas-
simo Berutti, leader locale di
Cambiamo, la formazione i-
spirata dal governatore ligure
Toti (con fuoriusciti da Forza
Italia), ieri ha diramato un co-
municato per diffidare chi lo
inserisce nel gruppo di quelli
che fornirebbero una stam-
pella al Governo. Il riferimen-
to è ad alcune notizie apparse
su alcuni organi di informa-
zione.
« Le mie idee e la mia storia -
scrive Berutti - sono incom-
patibili con i programmi im-
probabili dei Cinque Stelle,
con le idee retrograde e supe-
rate del Partito Democratico
e, soprattutto, con qualsiasi
ammucchiata carioca che
non porterebbe da nessuna
parte». Si dichiara «fieramen-
te all’opposizione». E lì inten-
de stare (responsabilmente).

M.B.
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OPERE D’ARTE E LA LEGGENDA DI MURANO

4
I milioni di euro
dell’aumento di capitale
sottoscritto a fine 2018
dai fratelli Damiani

2021
L’anno in cui sarà
celebrato il centesimo
anniversario
della fondazione di Venini

4mila
Le opere d’arte raccolte
nel Museo Venini,
oltre a 45mila disegni
e 10mila foto d’epoca

737mila
La cifra a cui è stata battuta
“La Sentinella di Venezia”,
una delle opere in vetro
più pagate della storia

STORIE DI FAMIGLIA
La Venini ora è tutta di Damiani
«Con orgoglio verso i 100 anni»

Compravendite Case, Alessandria
è regina: crescita di quasi il 25%
n Segnali positivi dal mer-
cato immobiliare: stando al-
l’analisi effettuata dall’Uffi -
cio studi di Tecnocasa sui
dati diramati dall’A g en z i a
delle Entrate, infatti, conti-
nua la fase positiva iniziata
nel 2014, trainata dai prezzi
e soprattutto dai mutui an-
cora accessibili.

Sorpresa nei numeri
Anche il Piemonte sorride:
tutte le città capoluogo di
provincia fanno infatti regi-
strare una crescita compa-
rando le compravendita dei
primi nove mesi del 2018
con lo stesso periodo del-
l’anno successivo.

MERCATO L’immobiliare
è trainato dai prezzi bassi

Alessandria, in particolare,
vanta addirittura la perfor-
mance migliore, sfiorando

una crescita del 25%; sul po-
dio pure Verbania (+13,9) e
Cuneo (+10,4), mentre pur
aumentando da un anno al-
l’altro è Torino la realtà che
sembra più in difficoltà, sa-
lendo di appena 1,6 punti
percentuali. In tutta Italia,
invece, Milano si rivela la
più dinamica, con un au-
mento delle compravendite
del 9,4%, seguita da Bologna
con +8,7%. Interessante la
crescita del 7,1% di Genova,
mentre spicca al contrario il
dato negativo di Firenze, che
chiude con -6,7%.

Verso quota 600mila
Secondo l’agenzia, tra capo-

La soddisfazione di Silvia Damiani: «Io e miei fratelli
abbiamo avuto la fortuna di imparare a riconoscere
il valore della manifattura italiana di grande qualità»

n Il Gruppo Damiani è diven-
tato proprietario unico di Veni-
ni grazie all’acquisizione del-
l’ultima tranche del pacchetto
azionario ancora in possesso
dei precedenti azionisti, alcuni
dei quali continueranno a col-
laborare con l’azienda.

«Salvare le tradizioni»
Il percorso è iniziato con l’ac -
quisizione della maggioranza
del marchio Venini, con Guido,
Giorgio e Silvia Damiani che
hanno scelto di investire nella
fornace poiché avevano indivi-
duato nei valori e nell’heritage
del marchio una grande atti-
nenza con la storia e la mission
del brand di famiglia.
L’obiettivo? Dare nuovo im-
pulso a una delle più autenti-
che eccellenze del made in Ita-
ly e, nello specifico, del made in
Murano, dove da quasi cen-
t’anni la vetreria produce le
proprie opere.
Abbiamo perciò chiesto a Car-
lo Longagnani, amministrato-
re delegato di Venini, da dove
nasce il percorso che ha finito
per unire le due firme: «Ci sono
due rimandi - spiega - Da un la-
to un’affezione estetica della
famiglia Damiani per le crea-
zioni artistiche di Venini, dalla
quale scaturisce la volontà di

rilanciare la vetreria, salva-
guardando l’antica tradizione
vetraria muranese in un’ottica
di tutela territoriale. In secon-
do luogo, un approccio mana-
geriale lungimirante, che na-
sce dalla capacità di Damiani
di riconoscere il valore della
manifattura italiana di qualità.
Le differenze tra i due mondi,
gioielli e vetri artistici, possono
sembrare grandi, ma si affievo-
liscono se pensiamo ai valori
forti che accomunano le due
realtà: heritage, lusso, made in
Italy».
Cosa può rappresentare Veni-
ni per Damiani e quanta l’im -
portanza del luxury per lo svi-
luppo? «Che cos’è il lusso oggi,
questa è la riflessione di par-
tenza. È qualità, capacità di e-
mozionare e di dare ‘value for
money’. Venini è stato acquisi-
to dal Gruppo Damiani perché
l’organizzazione vanta un
know-how commerciale e di
marketing che favoriranno lo
sviluppo. Ancor più adesso, co-
me già lo ha favorito finora».
Il 2020 che anno per Venini?
«Un futuro di grande impegno
per uno sviluppo forte, che ri-
teniamo assolutamente possi-
bile. Tanto che abbiamo già ac-
quisito importanti commesse
nel 2020».

L’ad Longagnani:
«Realtà accomunate
da punti fermi come
lusso e made in Italy»

La firma dei designer
Del resto, il piano di sviluppo e
consolidamento del marchio
ha portato la famiglia Damiani
a compiere una serie di sforzi
significativi: in particolare, è
stato aperto il flagship di via
Montenapoleone e, a fine
2018, è stato sottoscritto un au-
mento di capitale da 4 milioni

di euro. Nel frattempo, sono
state riattivate collaborazioni
con designer di fama quali Ron
Arad, Fabio Novembre, Peter
Marino e Tadao Ando.
«Siamo molto soddisfatti di es-
sere riusciti a portare a termine
l’acquisizione di Venini a ri-
dosso dei festeggiamenti del
centesimo anniversario dalla
fondazione - commenta Silvia
Damiani, vicepresidente del
gruppo - Durante l’anno ci pre-
pareremo a celebrare questo
importante evento, che si con-
cretizzerà nel 2021 e rappre-
senterà un importante tra-

guardo per noi: fin da piccoli,
infatti, io e miei fratelli abbia-
mo avuto la fortuna di impara-
re a riconoscere il valore della
manifattura di qualità e il signi-
ficato dell’impegno familiare,
tipicamente italiano, nel tute-
lare, guidare e rinnovare la cul-
tura attraverso scelte di busi-
ness etiche e lungimiranti. Ec-
co perché poter festeggiare
questo primo secolo di Venini,
e vedere crescere il marchio nel
mondo, ci rende orgogliosi».

MARCELLO FEOLA
m.feola@ilpiccolo.net

ARTE Silvia Damiani e il designer Peter Marino (in alto). Sopra, la fornace di Venini; in basso, “Le stanze del vetro” di Thomas Stearns

Compravendite Piemonte

Capoluogo
Numero

compravendite
primi 9 mesi 2018

Numero
compravendite

primi 9 mesi 2019

Var. primi 9 mesi
2109 su primi 9

mesi 2018

Torino 9.714,21 9.866,64 +1,6%
Alessandria 625,99 781,43 +24,8%
Asti 594,35 642,32 +8,1%
Biella 355,49 374,19 +5,3%
Cuneo 454,90 502,43 +10,4%
Novara 886,57 912,17 +2,9%
Verbania 278,12 316,91 +13,9%
Vercelli 378,33 409,19 +8,2%

luogo e non capoluogo non
c’è una differenza sostanzia-
le di crescita delle transazio-
ni: le prime hanno eviden-
ziato infatti un aumento del
5,4%, mentre le seconde del

5,9%, a conferma che anche
le più piccole stanno miglio-
rando.
Spiccano i dati della provin-
cia di Palermo con +10,1%,
Verona con +7,3%, Bari e

Roma con +7,0%. Per Tec-
nocasa, il 2019 dovrebbe at-
testarsi su circa 590-600mi-
la transazioni.

M.F.

6 Il giorno del mese di febbraio in cui
la Pernigotti avrebbe dovuto
presentare il nuovo piano industriale.
I sindacati: «C’è un ritardo, ma ora...»
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Novi Pernigotti, a Milano
sei donne in dolce attesa?

Acqui Terme
L’ultimo saluto
a Novello,
ex presidente
Confesercenti

Alessandria
BBBell arriva
anche in città
con Kiara,
la fibra ottica

Si tratta del 30 per cento del gruppo di dipendenti
ai quali l’azienda ha cambiato sede di lavoro
Ma il trasferimento potrebbe essere posticipato

n Dopo il trasferimento
degli impiegati dallo stabi-
limento di Novi Ligure agli
uffici di Milano, attorno alla
Pernigotti erano calate due
settimane di silenzio.
È stato interrotto, però, dal-
l’indiscrezione secondo la
quale nel gruppo ci sareb-
bero ben sei lavoratrici in
attesa di un figlio e questo
fa supporre che alcune di
loro, se non tutte, possano
posticipare lo spostamento
ai mesi successivi alla na-
scita del figlio.
Sul caso, il sindacalista Ti-
ziano Crocco, segretario
territoriale della Uila Uil, ha
fornito un giudizio tran-
ciante: «Se, come ho sentito
dire, ci sono sei gestanti nel
gruppo delle impiegate
Pernigotti, sono contento
per loro. L’arrivo di un figlio
è una delle cose più belle
che si possa augurare a una
persona. Quanto all’even -
tualità di un posticipo del
trasferimento, sappiamo
tutti che ci sono leggi e con-
tratto di lavoro. L’azienda li
conosce bene, come ha di-
mostrato quando ha impo-
sto il trasferimento. Al mo-
mento non posso che au-
gurare tanta salute e salva-
guardia di essa alle impie-
gate della Pernigotti, ma
anche a tutte le donne del
mondo incinte».

«Stare all’erta»
Negli ultimi 15 mesi si è
sentito dire, anche da au-
torevoli relatori, che la di-
rezione dell’azienda dol-

ciaria naviga a vista, che un
giorno fa e quello dopo di-
sfa, ma nel caso dello spo-
stamento degli impiegati a
Milano ha dimostrato stra-
tegia e conoscenza di rego-
le, leggi e contratti: «Io lo ri-
tengo un tentativo di sfini-
mento dei lavoratori e mi
dispiace, perché storica-
mente le maestranze han-
no sempre dimostrato se-
rietà e attaccamento. La
Pernigotti ha imposto il tra-
sferimento di venti impie-
gati da Novi a Milano dopo
aver detto a noi, ma anche
ai funzionari del Ministero,
che aveva intenzione di ri-
portare tutto a Novi Ligure.
Questo - sottolinea Crocco
- ci suggerisce la necessità
di stare all’erta per evitare
che dopo l’attacco agli im-
piegati parta pure quello a-
gli operai».

E il piano?
C’era una bozza di piano
industriale che sosteneva
l’intenzione di fare dello
stabilimento cittadino il
cuore della Pernigotti a so-
stegno della trasformazio-
ne della cassa integrazione
da quella per cessazione di
attività a quella per ristrut-
turazione aziendale e c’era
una data, il 6 febbraio 2020:
«C’è un ritardo, siamo stati
avvertiti, ma non deve pro-
trarsi a lungo perché qui c’è
in gioco il futuro della Per-
nigotti. Basta parole, si fac-
ciano i fatti».

LUCIANO ASBORNO

Coldiretti Le realtà di famiglia
raccontate da Giovani Impresa

Acqui Terme Cooperative sociali,
il bando per la gestione del canile

n Il Comitato itinerante re-
gionale Giovani Impresa ha
fatto tappa tra Acquese e O-
vadese. L’azienda vitivinico-
la ‘Convento Cappuccini’
della famiglia Botto a Rical-
done e l’agriturismo Campa-
gna Amica ‘Ortosano’ di An-
tonio Canepa a Ovada sono
stati la meta del gruppo dei
giovani imprenditori pie-
montesi. «È stata una giorna-
ta importante, volta a far co-
noscere due delle tante atti-
vità esempi di continuità ge-
nerazionale - racconta il de-
legato Giovani Impresa di
Coldiretti Alessandria, Fabio
Bruno - Molti di noi hanno
scelto di raccogliere il testi-

mone dai genitori, ma la vera
novità rispetto al passato so-
no gli under 35, arrivati da al-

tre esperienze, che hanno
deciso di scommettere sulla
campagna».

n Pronta la gara d’appalto
per la gestione del canile
municipale acquese: la
struttura, di circa 8mila me-
tri quadri di cui 2mila co-
perti, oggi è in mano alla
cooperativa sociale di tipo B
‘Marcondiro’ di Torre Garo-
fali (l’incarico scadrà il pros-
simo 19 aprile), affiancata
dal locale Gruppo di volon-
tariato tutela assistenza a-
nimali. A breve sarà oggetto
di una procedura pubblica
(‘negoziata semplificata te-
lematica previa manifesta-
zione di interesse’) per l’af -
fidamento triennale. Base
d’asta: 150mila euro.
«L’amministrazione comu-

nale intende continuare a
promuovere la cultura della
solidarietà e della responsa-
bilità, anche in campo eco-
nomico - spiegano da Palaz-
zo Levi - Per questo si pro-
cede nuovamente ad una
gara riservata alle Coopera-
tive Sociali di tipo B in ragio-
ne della finalità assistenzia-
le perseguita da detta tipo-
logia di impresa e che si con-
cretizza nell’inserimento la-
vorativo di persone svan-
taggiate».
Requisiti richiesti: la coope-
rativa deve perseguire la
promozione umana e l’inte -
grazione sociale dei cittadi-
ni e i lavoratori svantaggiati

che devono costituire alme-
no il 30% di quelli impiegati
dalla cooperativa nonché il
30% di coloro che eseguono
le prestazioni stabilite nella
convenzione.
«Avranno punteggi aggiun-
tivi le proposte che meglio
garantiscono l’i n se r i m en t o
di personale svantaggiato
opportunamente seguito e
monitorato da figure com-
petenti, quelle volte a costi-
tuire sinergie con il volonta-
riato e quelle che apportano
miglioramenti strutturali a
costo zero per il Comune»
ha concluso la Giunta.

M.P.

IN TOUR Il gruppo dei giovani imprenditori piemontesi

n Nella notte del 14 feb-
braio si è spento Franco No-
vello, cacciatore e titolare di
una nota armeria acquese,
già presidente di Confeser-
centi e strenuo difensore dei
piccoli commercianti vessa-
ti dalla crisi, dai centri com-
merciali e dai colossi dello
shopping online. «A nome
della città mi unisco al do-
lore di familiari, colleghi e a-
mici per la scomparsa di
Franco Novello, figura auto-
revole del commercio ac-
quese - le parole del sindaco
Lucchini - La notizia ci co-
glie impreparati, è un duro
colpo per tutti. Sempre pre-
sente e attivo, lascia un vuo-
to in tutta la città». Leghista
della prima ora, già consi-
gliere comunale, è stato mi-
litante, appassionato e fu-
mino. «Per noi giovani è sta-
ta una guida - confida Marco
Cerini, segretario cittadino
della Lega - Schietto e since-
ro, criticava le nuove leve
‘sempre attaccate al telefo-
nino’ e invitava tutti nei ga-
zebo a fermare la gente e
parlare della nostra politica.
È una grave perdita per il
partito nazionale e per la co-
munità».

M.P.

n BBBell, azienda leader in
Piemonte e in Liguria specia-
lizzata in telecomunicazioni
wireless, avvia il servizio di fi-
bra ottica Kiara ad Alessandria
e Novara grazie all’accordo con
Open Fiber. «L’obiettivo - spie-
ga l’azienda - è quello di offrire
servizi di internet e telefonia
fissa a clienti privati, imprese
ed enti locali grazie all’accesso
all’infrastruttura di rete in fibra
ottica Ftth già presente sul ter-
ritorio. BBBell è in grado di of-
frire a oltre 61mila nuclei fami-
liari di Alessandria e Novara
connettività internet veloce fi-
no a 1 giga e servizi di telefonia
fissa con tariffe in linea con
quelle di mercato».
Con un investimento com-
plessivo di circa 1,5 milioni di
euro, salgono così a tre i capo-
luoghi piemontesi coperti dal
servizio in fibra ottica Kiara.
«Ora - commenta il presidente
Enrico Boccardo - vogliamo
porci sempre più come opera-
tori di telecomunicazione a
360°, in grado di offrire soluzio-
ni e servizi sulla base delle ef-
fettive esigenze del cliente e
che tengano conto della con-
formazione orografica dei ter-
ritori in cui operiamo. Il nostro
obiettivo nel medio termine è
quello di portare servizi a ban-
da ultralarga ovunque in Pie-
monte e Liguria e ‘su misura’
tramite la fibra ottica, la miglio-
re tecnologia per collegamenti
via cavo, affiancandosi alla tra-
dizionale attività wireless ero-
gata su infrastrutture di pro-
prietà». «Tra i nostri obiettivi
primari - aggiunge l’ad Simone
Bigotti - oltre a garantire un’al -
ta qualità e affidabilità dei ser-
vizi, c’è quello di essere vicino
al cliente, in maniera diretta e
senza call center».

Coldiretti Formazione
su orticoltura idroponica
n Si terrà mercoledì 26 febbraio,
nella sede di Coldiretti Alessandria
in corso Crimea 69, una giornata di
formazione sull’orticoltura idro-
ponica: organizzano Inipa Nord-
Ovest e Terranostra. «Motivi di sa-
lute, economici e ambientali per il
verde in città e meno emissioni»,
spiega il presidente di Coldiretti A-
lessandria, Mauro Bianco (foto).

Imprese Seminario:
esportazione in Russia
n Confindustria Alessandria or-
ganizza il seminario “E s p o rt a r e
in Russia e nei Paesi euroasiatici -
La certificazione Eac”: appunta-

mento giovedì 20 febbraio alle 10
nella sede di via Legnano 34. Re-
latrici saranno Barbara Aragone
dell’Ufficio Estero di Confindu-
stria Alessandria e Valeria Turto-
ro della società Qsa.

Confindustria Incontro
sui patrimoni: sala piena
n Notevole successo per l’i n-
contro organizzato giovedì 13
febbraio dai Gruppi Giovani im-
prenditori di Confindustria Ales-
sandria e Unione Industriale di A-
sti. Il tema “Il patrimonio di fa-
miglia: accrescerlo, valorizzarlo,
trasferirlo” ha infatti interessato
tante persone e il principale re-
latore, Corso Pecori Giraldi

(wealth advisor del partner del-
l’incontro, Banca Mediolanum),
ha approfondito nella sua rela-
zione diverse tematiche, dal pia-
nificare la successione ai princi-
pali strumenti per il passaggio ge-
nerazionale. Si è infatti trattato
degli strumenti giuridici a sup-
porto della famiglia, come hol-
ding di partecipazione, meccani-
smi societari, patti di famiglia,
trust, fiduciarie, gestione della li-
quidità.

LUNGA STORIA La vertenza sindacale inerente l’azienda
dolciaria si protrae ormai da quindici mesi foto Dino Ferretti

RIFERIMENTO Franco Novello
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SANITÀ

MEDICINA
L’Università arriverà al Borsalino
con il nuovo corso di Fisioterapia
Il rettore dell’Upo Gian Carlo Avanzi annuncia
che si partirà a ottobre. Oltre venti posti
nella storica struttura ospedaliera alessandrina

n Nuovo importante passo
avanti per la presenza della
facoltà di Medicina ad Ales-
sandria. Il rettore Gian Carlo
Avanzi infatti annuncia la
decisione di portare in città
un corso di fisioterapia che
avrà sede nell’ospedale Bor-
salino. Il suo avvio è ormai
già fissato per il prossimo an-
no accademico 2020-2021.
«Si tratta - spiega - di un cor-
so di laurea triennale delle
professioni sanitarie».
Potranno iscriversi più di
venti studenti, in base agli
accordi che è stato possibile
raggiungere con la Regione.
«Abbiamo incrementato -
dice il rettore - il numero de-
gli studenti che l’Università
del Piemonte Orientale può
formare in accordo con la
Regione Piemonte. Tutto
questo va concordato infatti
nella commissione pariteti-
ca. È successo esattamente
mercoledì: abbiamo avuto
l’autorizzazione ad aumen-
tarli e perciò ad arrivare a più
di venti posti ad Alessandria.
Troveranno sede nell’ospe -
dale Borsalino, dove ci sono
strutture assolutamente a-
deguate per il corso di laurea
di fisioterapista».

Avanzi sottolinea quanto
questa scelta sia importante
per lo sviluppo della presen-
za della facoltà di Medicina
ad Alessandria: « Oltre al cor-
so di laurea in infermieristi-
ca, abbiamo aggiunto quello
per i fisioterapisti. Il pac-
chetto della scuola di medi-
cina si arricchisca di questi
ragazzi, cresce così l’offerta
formativa. Alessandria è un
centro di eccellenza per la
medicina, può avere anche i
propri fisioterapisti formati
in loco».

Un centro di eccellenza
Significativa anche la scelta
de ll’ospedale Borsalino. «È
un centro di eccellenza, ha
sempre avuto una grande
tradizione dal punto di vista
della fisioterapia, per cui è
un connubio assolutamente
ideale. C’è tutto: la struttura,
le competenze mediche e del
personale delle professioni
sanitarie. I docenti saranno
tantissimi».
Tra gli insegnanti, anche
personale del Servizio Sani-
tario Nazionale. «Perché -
spiega Avanzi - nell’a mbi to
dei corsi di laurea delle pro-
fessioni sanitarie ci sono

molti docenti che non sono
universitari. Mi riferisco so-
prattutto alle materie pro-
fessionalizzanti, ai tirocini. Il
professor Carlo Cisari, at-
tualmente nostro docente
associato di fisiatria, è il pre-
sidente del corso di laurea.
Credo che potrebbero venire
a lavorare persone in grado
di coprire il ruolo di coordi-
namento di questo corso di
laurea nel canale formativo
di Alessandria. Il corso è uno
solo ma il canale formativo
di Alessandria dovrà avere
un coordinatore, dei tutor. Si
tratta di una struttura che
dovrà essere nominata in ac-
cordo con l’Azienda Ospe-

UPO AD ALESSANDRIA In alto, l’ospedale Borsalino
che sarà sede di Fisioterapia. Sotto il rettore Gian Carlo Avanzi

118: la novità
Centrale operativa
in contatto video
con chi ha bisogno
n Primo in Italia, il Dipartimen-
to regionale 118 del Piemonte si
dota di un innovativo mezzo di
trasmissione immagini dal luogo
del soccorso alla centrale operati-
va. Con questo nuovo sistema,
chiunque chiami dal proprio
smartphone il 118, può entrare di-
rettamente in contatto video con
la centrale operativa trasmetten-
do le immagini del luogo dell’in -
cidente, in modo che chi gestisce
la chiamata possa valutare al me-
glio la situazione e dare le corrette
informazioni e procedure di pri-
mo soccorso al chiamante o alle
altre persone presenti sul posto.
Gli operatori sanitari possono co-
sì effettuare valutazioni più preci-
se, fornendo a chi può soccorrere,
informazioni più adeguate, cor-
rette ed efficaci. E attenzione, non
serve nessuna app: per accedere al
servizio è infatti sufficiente accet-
tare il messaggio sms ricevuto dal-
la centrale operativa del 118 attra-
verso il semplice browser con cui
si naviga su internet con lo smar-
tphone, attivando così la video-
chat con gli operatori sanitari.

daliera», aggiunge il Rettore.
Come detto sopra, si partirà
con l’anno accademico 2020
- 2021: quindi da ottobre ci
saranno gli studenti del pri-
mo anno di fisioterapia ad A-
lessandria.
Ora bisognerà capire quali
parti del Borsalino destinare
alle lezioni. «Adesso - dice A-
vanzi - il professore Cisari
vedrà di individuare all’i n-
terno dell’ospedale Borsali-
no aule da venti o venticin-
que posti. Non è un proble-
ma. L’importante è che si i-
nizi e ci sia una collaborazio-
ne con l’Azienda Ospedalie-
ra. Tutto questo porta ad ar-
ricchire le potenzialità del
territorio nell’ambito sanita-
rio. Credo che questo sia fon-
damentale più di ogni altra
considerazione. È un piccolo
passo, non facciamo la rivo-
luzione. Però aggiungiamo
un tassello alla collaborazio-
ne tra Università del Pie-
monte Orientale e gli altri
enti, tra cui fondamentale
l’Azienda Ospedaliera».

Le valutazioni di Cisari
Il professore Carlo Cisari non
nasconde la propria soddi-
sfazione per questa nuova i-
niziativa.
«È una bellissima opportu-
nità- dice - Il corso di laurea
permetterà di formare pro-
fessionalità che rimarranno
nel territorio e allo stesso
tempo offre agli studenti un
contesto di eccellenza diffi-
cile da trovare altrove. Oltre a
ciò, va considerato che que-
sti giovani potranno costi-
tuire anche un valore ag-
giunto per l’assistenza dei
pazienti, lavorando natural-
mente con il controllo del
personale del Borsalino».

ALBERTO BALLERINO

11 I farmaci con cui Giorgia ha provato
a far regredire il cancro al seno,
oltre a un protocollo sperimentale
del ‘S. Martino’ di Genova - A pagina 34
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n SOCIETÀ OVADA

L’appello Padre Ugo: «Ovada città disagiata.
I codici verdi e bianchi rimangano in città»
n Non si è mai nascosto Pa-
dre Ugo Barani, riferimento
delle comunità dei padri Sco-
lopi a Ovada e sempre in pri-
ma linea per le battaglie a fa-
vore di una sanità più equa
per i territori marginali. Il
presidente dell’Osservatorio
Attivo, associazione formata
nella galassia cittadina dei
volontari nell’ambito della
salute e dell’assistenza, torna
a puntare il dito contro la ge-
stione dell’emergenza. «Pen-
so - ha spiegato qualche gior-
no fa il religioso - a tutti quei
malati che vengono “transu -
m at i ” da un ospedale all’al -
tro, attendono ore sulle ba-
relle prima di essere visitati o
curati; dalla mia posizione di
sacerdote questo mi inner-
vosisce».

Ulteriore emergenza
La questione è ben nota agli
ovadesi. I mezzi gestiti dal
118 trasferiscono a princi-
palmente a Novi, in misura
minore ad Acqui Terme, A-
lessandria e Casale, i pazienti
ovadesi. In particolare i codi-
ci verdi finiscono al San Gia-
como già congestionato di
suo. Un’interpretazione che
persiste dal depotenziamen-

to del Pronto soccorso in
punto di primo intervento
del 2013. Nel frattempo l’o-
spedale cittadino è stato de-
finito «d’area disagiata» sen-
za che questo abbiamo mo-
dificato l’attuale interpreta-
zione. «Il 118 - prosegue Ba-
rani - sistematicamente por-
ta i malati da altre parti
quando i codici verdi e bian-
chi, come già avevamo chie-
sto anche come Osservatorio
Attivo, potrebbero fermarsi
ad Ovada evitando spese e
soprattutto disagi per i mala-
ti e i loro famigliari. Troppo
spesso non si pensa alla ca-
renza dei trasporti che crea
ulteriori disagi nell’assisten -
za di chi è solo». Una situa-
zione che negli ultimi mesi si
è fatta anche più delicata a
causa dei danni causati alla
rete provinciale dalle piogge
dell’ultimo autunno.

Battaglia di lungo corso
Quando nel 2013 fu varato il
declassamento del Pronto
Soccorso cittadino, l’O s s e r-
vatorio Attivo promosse un
ricorso al Tar, accompagna-
to da un imponente raccolta
firme, per il quale furono ri-
conosciute le motivazioni,

salvo assoggettarle al diffici-
le momento della sanità re-
gionale sottoposta a piano di
rientro.

Il plauso
Non c’è solo il Pronto Soccor-
so tra i pensieri di Padre Ugo
Barani, di recente degente
presso il reparto di Fisiatria.
«Ho ricevuto un’assistenza -

DISCESA IN CAMPO L’Osservatorio ha più volte promosso
manifestazione a tutela dell’ospedale costruito nel 1990

Il seminario
Flussi turistici
e prospettive
di sviluppo
del territorio
n Si parlerà di flussi turistici e
opportunità di sviluppo nella
giornata organizzata per do-
mani, martedì 18 febbraio a
partire dalle 14 presso la Casa
di Carità “Arti e Mestieri” di O-
vada. L’occasione è il semina-
rio dal titolo “Monferrato: ana-
lisi e sviluppo turistico. Wor-
kshop di mappatura dei flussi”
è organizzato da Alexala che
sta raggiungendo i diversi cen-
tri zona della Provincia. L’Ova -
dese negli ultimi cinque anni
ha messo in luce una crescita
delle presenza, solo in parte
mitigata dal segno meno fatto
registrare nel 2018.
Dalle 17, poi, si farà il punto
sull’esperienza degli ultimi tre
anni di lavoro del progetto
“Territori da vivere”, sviluppa-
to proprio dalla Casa di Carità
con il finanziamento della
Compagnia di San Paolo. L’o-
biettivo delle operazione è sta-
to quello di valorizzare il terri-
torio attraverso la messa in re-
te dei beni culturali e paesag-
gistici e dei soggetti di promo-
zione locale. Formazione e co-
municazione utilizzati per
creare una rete di condivisione
e sviluppo.

assicura - di altissimo livel-
lo». Parere molto positivo
anche per il reparto di Comu-
nità avviato nella primavera
2019 come esperimento di
assistenza di malati con pa-
tologie croniche. «Un’e s p e-
rienza – conclude -che si è ri-
velata vincente e rivolta a chi
soffre ed è solo, partita dal
volontariato di alcuni medici

di famiglia. Sono in molti ad
usufruire di questo prezioso
servizio ed auguriamoci che
venga rafforzato». Il reparto,
al secondo piano del presidio
cittadino, può contare su 15
posti letto ed è riferimento
per il Distretto Sanitario Ac-
qui - Ovada.

ENZO PRATO

Il vertice Chiusura Acqui-Genova
Una piccola vittoria per i viaggiatori
Parzialmente accolte le richieste dei pendolari
Conferma della durata dello stop, non sulle date
Servizio in bus tramite l’A26 fino al casello di Prà

n Quattro coppie di treni che
viaggeranno fino alla stazione
di Genova Borzoli. La promes-
sa, rivolta ai pendolari, è stata
avanzata, nel pomeriggio di ie-
ri, nel corso del vertice convo-
cato per fare il punto della si-
tuazione in vista della chiusura
della linea Acqui - Genova per
consentire i lavori di posa del
ponte destinato a sostituire il
viadotto Polcevera, crollato il
13 agosto di due anni fa. La ri-
chiesta era stata messa con for-
za nero su bianco dal Comitato
Trasporti Valli Orba e Stura co-
me misura compensativa al di-
sagio che gli utenti della linea
saranno costretti a sopportare

in quel periodo.

Un passo avanti
Al vertice di ieri erano presenti
l’assessore ai Trasporti della
Regione Liguria, Giovanni Ber-
rino, i vertici regionali di Treni-
talia, i sindaci della Valle Stura
e, come detto i rappresentati
del comitato Pendolari che già
guardavano con preoccupa-
zione ai possibili sviluppi. Il
traffico si fermerà sulla linea
merci «Sommergibile» e sulla
«Bastioni», dove passano i con-
vogli passeggeri (e merci) per
Busalla e Ovada-Acqui. L’asso -
ciazione si è presentata con u-
na serie di richieste. I bus viag-

geranno in autostrada, la con-
gestionata A26 che di questi
tempi rappresenta più di u-
n’incognita sulla possibilità di
rispettare i tempi di percorren-
za, fino alla stazione di Genova
Prà. Da quel punto lavoratori e
studenti potranno usufruire
dei collegamenti della linea
metropolitana del Ponente.
Nel corso della riunione di ieri è
stata fatta chiarezza anche sul-
la stazione capolinea della
maggior parte dei collegamen-
ti: Campo Ligure e non Ovada
come ipotizzato all’inizio.

Sospiro di sollievo
Paradossalmente l’incertezza
riguarda proprio il periodo di
chiusura. «Non c’è  - ha com-
mentato il presidente del Co-
mitato Trasporti, Fabio Otto-
nello - una data fissata. Sappia-

ORARI DI PUNTA La stazione di Ovada. La linea è utilizzata, non solo nel primo mattino e a sera per tornare, ma anche a metà giornata per il pomeriggio

n Una posizione netta gli
studenti delle scuole medie
e superiori delle Madri Pie
l’hanno espressa venerdì
scorso. Sulla parte superio-
re dell’ingresso dell’istituto
di via Buffa è comparso uno
striscione con la scritta
«Noi siamo un luogo sensi-
bile. Regione, a che gioco
stai giocando?». Chiaro il ri-
ferimento alla campagna
portata avanti da Libera,
l’associazione fondata da
don Luigi Ciotti, contraria
alla proposta di modifica
d e ll ’attuale legge in mate-
ria di gioco d’azzardo.
E proprio in quest’ambito si
inquadra l’incontro in pro-
gramma giovedì sera nei lo-
cali della scuola. "Ludopa-
tia, profili giuridici e clini-
ci" il filo conduttore scelto
dagli organizzatori. Inter-
verranno Roberto Succio,
magistrato e consigliere
della Suprema Corte di Cas-
sazione, Mauro Rasore me-
dico di famiglia e coordina-
tore del reparto di Comuni-
tà dell’ospedale cittadino e
Paola Sultana, avvocato e
referente provinciale di Li-
bera.
Una mobilitazione che pro-
seguirà anche il prossimo 6
marzo con l’iniziativa nata
per raccogliere fondi orga-
nizzata nella sede del circo-
lo Arci “Il Borgo” di strada
Sant’Evasio. Dalle 19.30 ce-
na con i ravioli fatti a mano
dall’associazione e dalle
21.15 incontro con Diego
Sarno, coordinatore regio-
nale di Avviso Pubblico, e
Domenico Ravetti, consi-
gliere regionale del Partito
Democratico.

La campagna
Gioco d’azzardo
Gli studenti
delle Madre Pie
si schierano

Il dettaglio
Orari diffusi
tra primo mattino
pomeriggio e sera
n Sono i collegamenti
delle 5.44, 6.43, 11.57 e
16.47 da Acqui, delle
7.13, 9.17, 13.20 e 19.20
da Genova gli otto colle-
gamenti, scelti sulle va-
rie fasce orarie che si at-
testeranno sulla stazio-
ne di Borzoli. La confer-
ma è arrivata nella tarda
serata di ieri dal sindaco
di Rossiglione, Katia Pic-
cardo, presente al verti-
ce.

mo che ad ogni modo non sarà
un periodo superiore agli undi-
ci giorni. Questo per noi è già
positivo. Le quattro coppie di
treni sono un fatto nuovo e per
noi un’introduzione positiva».
La data finora comunicata per
l’inizio dei lavori era quelle del
3 marzo. Più che possibile che
invece si scivoli in avanti. Nel
frattempo, per quella data do-
vrebbe essere riaperto il tratto
della linea compreso tra Prasco
e Acqui Terme chiuso da fine
dicembre 2019 a causa della
frana all’altezza della stazione.
Un ulteriore sollievo dato che
anche negli ultimi giorni i tem-
pi di percorrenza si sono allun-
gati di diversi minuti proprio a
causa della necessità di rag-
giungere in bus il treno.

EDOARDO SCHETTINO
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ROMA

I
fondi per l’assegno univer-
sale alle famiglie «si trove-
ranno».  Elena  Bonetti,  
scout, cattolica, matemati-

ca e renziana, è ministra delle 
Pari opportunità da cinque me-
si. Se c’è qualcuno che avrebbe 
da perderci dalla fine del go-
verno Conte bis,  è  anzitutto  
lei. Ma ammette esplicitamen-
te che il rischio c’è. Tutto di-
penderà  dall’agenda  della  
maggioranza.
Ministra Bonetti, la maggio-
ranza durerà fino al 2023?

«Lo penso e lo spero. Il Paese
ha bisogno di un governo in
grado di attuare il Family act,
di concentrarsi sulla ripresa
economica, lo sblocco dei
cantieri, solo per fare alcuni
esempi. Però il governo e la
legislatura andranno avanti
solo se saremo in grado di rea-
lizzare interventi significati-
vi. La mera sopravvivenza
non serve a nessuno».
Oggi Matteo Renzi ha detto 
che se il governo cade non si 
andrà al voto. Voi di Italia Vi-
va siete favorevoli a un gover-
no di larghe intese? O è possi-
bile un nuovo governo con la 
stessa maggioranza?

«Io sono ministro di questo
governo e lavoro perché pos-
sa andare avanti, se avrà la
forza di fare le cose davvero
necessarie per questo Paese.
Se al contrario non avverrà,
ogni scenario è possibile ma
sarà prima di tutto alla sag-
gezza del Presidente della
Repubblica che dovremo ri-
volgerci».
Lei ha preparato un testo di 
riforma degli aiuti alle fami-
glie, che però dovrà integrar-
si  con la proposta di  legge 
Pd. A che punto è il lavoro? O 
ci saranno due provvedimen-
ti?
«Sto lavorando ad un progetto

coordinato di più misure per-
ché vogliamo dare una rispo-
sta adun problemache è strut-
turalmente multidimensiona-
le: la denatalità, la mancanza
di fiducia e di speranza nel fu-
turo delle persone e della col-
lettività. Per questo non basta
unsussidioeconomico.Occor-
rono misure che vadano ad
incentivare la responsabilità
educativa, la riorganizzazio-
ne dei congedi parentali per
madri e padri, incentivi signi-
ficativi al lavoro e all’impren-
ditoria femminile, la promo-
zione di percorsi di autono-
mia per le giovani generazio-
ni. Bisogna quindi approvare
il Family Act, dopodiché capi-
re come concretizzarlo, even-
tualmente utilizzando anche
il canale parlamentare della
proposta di un assegno. Il
quale dovrà avere le caratte-
ristiche dell’universalità e
che introduca, per esempio,
coefficienti aggiuntivi dal ter-
zo figlio in poi».
L’assegno  universale  terrà  
conto delle famiglie che già ri-
cevono il  reddito di cittadi-
nanza? Sarà la soluzione alla 
disparità che lamentano mol-
ti esperti fra single e famiglie 
numerose?

«Le due misure si devono af-
fiancare: in particolare, l’asse-
gno universale si aggiungerà
integralmentealreddito dicit-
tadinanza o ad altre forme di
sostegnoalreddito».
Come finanzierete il piano? 
La  proposta  di  legge  Pd  
avrebbe assorbito tutte le ri-
sorse esistenti ai quali avreb-

bero dovuto essere aggiunti 
6-7  miliardi.  È  l’ordine  di  
grandezza della sua propo-
sta?
«I fondi si troveranno nella
riorganizzazione delle misu-
re, ma bisognerà fare un inve-
stimento. Abbiamo già un fon-
do aggiuntivo di due miliardi
di euro, ulteriori risorse do-
vranno essere trovate nella
scelta tra le priorità politiche.
Sull’ordine di grandezza biso-
gnaconsiderare chesaràun la-
voro ampio anche sui congedi,
la conciliazione vita e lavoro.
Occorreràcertamenteimmagi-
nare una gradualità ma se di-
ciamo che l’investimento nelle
famiglie è la nostra priorità, il
Tesoro e tutto il governo do-
vranno farsene carico e attua-
re scelte che diano ragione di
questapriorità».
Su questo provvedimento sie-
te disposti a mettere in discus-
sione la vostra partecipazio-
ne al governo?
«Sul Family Act c’è sintonia. È
evidente che è il campo in cui
personalmente esercito la sen-
sibilitàdi ItaliaViva.Mahotro-
vato ad esempio grande colla-
borazione da parte della colle-
gadelLavoro Catalfo». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Ma certo che Renzi aveva 
il diritto di andare a sciare

in Pakistan. 
E magari 

ci fosse rimasto a lungo.

MAGARI

RETROSCENA

ROMA

N
essuna  decisione  
dal vertice di mag-
gioranza  su  immi-
grazione e  sicurez-

za. Restano distanti le posizio-
ni dei partiti, ma soprattutto 
c’è  stato  l’ennesimo  rilancio  
dei renziani che ha portato a 
uno stallo dei giallo-rossi. Uno 
schema di gioco già visto. Ci 
ha pensato infatti Gennaro Mi-
gliore, un deputato tra i più vi-
cini a Renzi, a scuotere l’incon-
tro di Palazzo Chigi. L’ha fatto, 
a sorpresa, con l’insistenza sul 
Memorandum italo-libico,  la  
richiesta secca di cancellare le 
multe per le Ong, e anche la 
reintroduzione del permesso 
di asilo umanitario. 

I partecipanti si attendeva-
no sul tema una decisa presa 
di posizione di Nicola Fratoian-
ni, di LeU, da sempre schierato 
per  la  cancellazione  di  quel  
Memorandum che sottostà al-
la collaborazione tra la nostra 
Marina militare e la Guardia 
costiera libica. Nessuno forse 
s’aspettava che i renziani s’im-
padronissero  delle  bandiere  
della sinistra-sinistra. E pun-
tualmente s’è irrigidito Manlio 

Di Stefano, M5S, sottosegreta-
rio agli Esteri, che condivide la 
linea di Luigi Di Maio. 

Alla fine, un po’ perché man-
cavano all’incontro il ministro 
degli Esteri e quello della Dife-
sa, un po’ perché l’oggetto del-
la riunione era altro, Giuseppe 
Conte ha tagliato la discussio-
ne: «Va bene, vorrà dire che la 
prossima volta parleremo an-
che del memorandum». 

Eppure Conte fino a un cer-
to punto era riuscito a governa-
re la discussione. Tutti concor-
davano sul percorso di varare 
due decreti: uno sarà sulla sicu-
rezza urbana, con il rifinanzia-
mento dei Patti per la Legalità, 
la sicurezza integrata e parteci-
pata, la lotta al degrado urba-
no; l’altro sull’immigrazione. 
«Noi vogliamo riscrivere i de-
creti - spiega Matteo Mauri, vi-
ceministro dell’Interno, Pd - e 
non limitarci al compitino. Sul-
la sicurezza abbiamo molto da 
dire, non foss’altro perché altri 
si mettevano felpe e cappelli-
ni, e noi ci abbiamo messo i sol-
di. Così come sull’immigrazio-
ne, abbiamo concordato che 
si deve partire dalla valutazio-
ne degli effetti negativi dei de-
creti di Salvini. Parlano i dati: 
abolendo il permesso umani-
tario, in un anno ci sono 32 mi-

la irregolari in più e tanta inte-
grazione in meno». 

In attesa delle decisioni

Per  superare  l’impostazione  
dei decreti di Matteo Salvini, 
dunque, è ancora presto per le 
decisioni. Forse era inevitabi-
le. Questa di ieri era la prima 
riunione  della  maggioranza.  
Altre ce ne vorranno. E la pros-
sima volta, il governo, ossia la 
ministra Luciana Lamorgese, 
porterà un articolato. Soltan-
to su un punto non c’è proble-
ma, ovvero nel seguire gli indi-
rizzi  espressi  dal  Capo dello 
Stato.  Il  Presidente  aveva  
espresso alcuni rilievi pesanti 
nel promulgare i decreti Sicu-
rezza  dell’ex  ministro  leghi-
sta: nel decreto di modifica ci 
sarà dunque un esplicito riferi-
mento agli «obblighi naziona-
le e internazionali» dell’Italia, 
e al pieno rispetto delle con-
venzioni  internazionali.  Ad  
esempio, quando venga revo-
cato o rifiutato un permesso di 
soggiorno.  Secondo  rilievo  
presidenziale è la «sproporzio-
ne» tra una multa esorbitante 
(fino a 1 milione di euro) e 
un’infrazione amministrativa, 
quale il rifiuto di un coman-
dante di nave umanitaria a sot-
tostare a un divieto di ingresso 

o transito nelle acque territo-
riali: la modifica è perfino ov-
via, si tornerà alla prima for-
mulazione del decreto, quindi 
la multa oscillerà tra i 10 e i 50 
mila euro, e la confisca delle 
navi  si  potrà  avviare  solo  a  
fronte di reiterate infrazioni, 
non alla prima. 

Sul metodo, però, sembra-
no  ormai  tutti  d’accordo.  E  
cioè che i decreti Salvini non si 
abrogano, ma si ritoccano. Il 
più secco è Vito Crimi, il reg-
gente del M5S: «Affrontiamo 
tutti insieme la materia in mo-
do razionale, senza alcun ap-
proccio ideologico: i decreti si-
curezza hanno rappresentato 
un grande passo in avanti. Tor-
nare indietro vanificherebbe 
i  positivi  risultati  ottenuti».  
Con buona pace delle Sardi-
ne, è quanto dice anche Giu-
seppe Brescia («una cancella-
zione tout court non sarebbe 
di buon senso, visto che lì ci 
sono norme, come quelle sul-
le forze di polizia, che vanno 
mantenute») che rappresen-
ta l’anima di sinistra dei grilli-
ni, ma anche Federico Forna-
ro, capogruppo di LeU («il te-
ma non è l’abolizione dei de-
creti Salvini»). —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Matteo Renzi a 4mila metri sull’Himalaya (raggiunto in elicotte-
ro) per due giorni di sci fuoripista e poi un incontro coi vertici po-
litici del Paese. Ed è polemica. «Posso fare due giorni sugli sci o 
devo chiedere il permesso al Tribunale dell’antirenzismo?», la 
risposta a chi lo ha accusato. Come il viceministro 5S Stefano 
Buffagni: «Mentre l’M5S lavora lui si fa la vacanza mondana».

Un’operazione di soccorso a migranti nel Mediterraneo

POLEMICA SUL VIAGGIO

ROMA

Si parla tanto di un accordo 
segreto tra i due Matteo. Cul-
tori del dietro le quinte credo-
no che Salvini e Renzi abbia-
no un piano comune: far ca-
dere il governo per uccidere 
politicamente il comune ne-
mico  (il  premier  Giuseppe  
Conte) e dare vita ad un altro 
governo. In tutto questo ipo-
tizzare  scenari  di  Palazzo  
mancano però i numeri e il 
leader leghista come l’ex pre-
mier lo sanno benissimo per-
ché non avranno sponde dal 
Pd, dai 5 Stelle e nemmeno 
dai Fratelli d’Italia. Forza Ita-
lia non pervenuta per il mo-
mento. Allora bisogna intra-
prendere  altre  strade.  L’ex  
premier sarebbe per un man-
dato istituzionale  mentre il  

capo della Lega vuole un ese-
cutivo «di scopo» che serva a 
ridisegnare i collegi elettorali 
dopo il referendum sul taglio 
dei parlamentari: se vince il 
Sì (sono pochi i dubbi) sarà 
necessario farlo. Poi presto 
al voto. E qui le strade di Sal-
vini e Renzi si dividono, con 
il primo che le elezioni politi-
che le vuole davvero per vin-
cere con il  centrodestra ed 
entrare a Palazzo Chigi dal 
portone  principale  con  la  
giacca e la cravatta, magari 

un  po’  allentata,  del  pre-
mier. L’ex leader dei Dem in-
vece ha altri obiettivi che i 
saggi  latini  declinavano  in  
primum vivere. 

Salvini sostiene che va be-
ne far cadere Conte, ma per 
fare un «governo di passag-
gio, per due mesi, per ridise-
gnare i collegi elettorali, al-
tro no, per carità di Dio». Per 
il capo del Carroccio «l'im-
portante è che si voti il prima 
possibile.  Non  è  assoluta-
mente immaginabile che io 
possa governare questo Pae-
se con il Movimento Cinque 
Stelle o con il Pd». Ieri l’ex mi-
nistro dell’Interno ha riunito 
a Roma tutti gli amministra-
tori del suo partito, avverten-
doli  di  stare  in  campana,  
pronti a qualunque evenien-

za, anche elettorale. Intanto 
di appuntamenti elettori ce 
ne sono a iosa. Le regionali 
in primavera e le comunali 
nel 2021, con l’apertura di 
Salvini a liste e candidati civi-
ci senza tessera di partito. 

Meloni sta in guardia, te-
me che dopo Conte possa ve-
nir fuori dal cilindro un altro 
governo che faccia leva sulla 
irresistibile voglia di moltis-
simi parlamentari di non per-
dere la cadrega. Saranno in 
pochi ad essere rieletti, so-

prattutto  con  la  riduzione  
dei  parlamentari.  Salvini  
ascolterebbe le sirene renzia-
ne?  Non  sembra  e  infatti  
spiega che la  sua proposta 
non ha nulla a che fare con il 
governo di scopo che comin-

cia a definire i collegi e poi 
chissà  quanto  dura.  Nean-
che se a guidarlo fosse Mario 
Draghi? «Ma per fare cosa? 
Ma per andare dove? Nooo», 
taglia corto Salvini. «Se c’è 
qualcuno  che  accompagna  

questo Paese al voto, come 
sarebbe normale in democra-
zia, ce lo dica». Fine della sto-
ria, ma se questo governo ca-
de chi può garantire che si 
apriranno le urne da qui a 
tre, quattro mesi? Un nuovo 

governo  potrebbe  andare  
avanti  tra  un’emergenza  e  
l’altra,  fino a  dopo l’estate  
quando si entra in zona leg-
ge di bilancio, manovra eco-
nomica. E quello su cui pun-
ta Renzi se il suo atteggia-

mento conflittuale dovesse 
spezzare  l’attuale  maggio-
ranza. C’è però un dato nu-
merico che impedirebbe tut-
to: alla Camera e al Senato 
non ci sono i numeri. E Melo-
ni non aspetterebbe che un 
altro passo falso di Salvini 
per crescere ancora di più. 

Renzi dice di non volere 
andare a elezioni. «Erano al-
tri quelli che avevano già fat-
to l’accordo con Salvini. In 
più le elezioni non ci saran-
no per mesi, dopo il referen-
dum di marzo vanno rifatti i 
collegi  e  dunque  servono  
tempi tecnici. Per cui, se ca-
de il governo Conte bis, ci sa-
rà un nuovo governo. Non 
le elezioni», scrive su Twit-
ter . La verità è che Salvini, a 
differenza di Giorgetti, non 

crede che Renzi provochi la 
crisi  di  governo.  La  legge  
elettorale  attuale  prevede  
una soglia  di  sbarramento 
del  10%  per  le  coalizioni.  
Chi vorrà fare una coalizio-
ne con Renzi? Non certo il 
centrosinistra.  Italia  Viva,  
ammesso che si allei con Ca-
lenda e Bonino, raggiunge-
rebbe questa  percentuale?  
Ecco perché in molti pensa-
no che Renzi stia bluffando. 
«Renzi continua ad abbaia-
re alla luna - osserva Meloni 
in un’intervista al “Tempo” 
- ma l’impressione è che non 
avrà il coraggio di staccare 
la spina e che stia cercando 
di strappare qualcosa, ma-
gari sulle nomine. Tutto ruo-
ta attorno alle poltrone». —
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ELENA BONETTI

MINISTRA
DELLE PARI OPPORTUNITÀ

I NODI DELLA MAGGIORANZA

ELENA BONETTI La ministra di Italia Viva: “Avanti se avremo 
la forza di fare cose utili. I fondi per gli aiuti alle famiglie si troveranno”

“Non serve la mera 
sopravvivenza del governo
Ora l’assegno universale”

ANSA

Matteo Salvini, milanese, 47 
anni il prossimo 9 marzo, se-
natore e leader della Lega, 
partito in cui si è iscritto nel 
1990. 
Matteo Renzi, fiorentino, ha 
appena compiuto 45 anni. 
Senatore, ex premier e segre-
tario del Pd, ora è alla guida di 
Italia Viva. 

I NODI DELLA MAGGIORANZA

Vogliamo dare una 
risposta a denatalità, 
mancanza di fiducia 
e speranze nel futuro 
delle persone

ANSA

ANSA

L’ex premier scia sull’Himalaya

IL PUNTO

Il leghista
e Open Arms
Così cambia 

la linea

Non  toccava  all’Ita-
lia, ma alla Spagna e 
a Malta  indicare un 

porto  sicuro  alla  Open  
Arms. Il nostro Paese non 
aveva alcuna competenza, 
alcun obbligo. È stato il Co-
mandante  della  nave  ad  
aver prima rifiutato l’offer-
ta del governo di Madrid e 
poi, deliberatamente, aver 
scelto l’Italia quale luogo 
di attracco e sbarco. Sono i 
punti salienti della memo-
ria difensiva depositata dal 
segretario leghista Matteo 
Salvini alla Giunta per le 
Immunità del Senato sulla 
vicenda della nave dell’ong 
spagnola.  Palazzo  Mada-
ma, pochi giorni dopo aver 
concesso  l’autorizzazione  
a procedere sempre a cari-
co di Salvini per la Grego-
retti, è chiamata a dire la 
sua su  un altro  fascicolo  
giudiziario pressoché ana-
logo. Già oggi alle 13 la pri-
ma riunione della Giunta. 
Il 27 il voto. 

Stallo al vertice di maggioranza. Crimi: “Non torniamo indietro”
Previsti due norme: una sulla sicurezza urbana e l’altra sui migranti

Decreti sicurezza,
i renziani rilanciano
sul memorandum

PABLO GARCIA / AFPMeloni: “Iv continua 
ad abbaiare alla luna, 

non credo voglia 
staccare la spina”

Per il leader leghista 
“sì a un governo 

di passaggio, due mesi 
e non di più”

La strana idea che unisce Salvini e Renzi
Un esecutivo per sostituire il Conte bis
Un’alleanza per ridisegnare i collegi elettorali dopo il referendum sul taglio dei parlamentari. Poi il voto 
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I
fondi per l’assegno univer-
sale alle famiglie «si trove-
ranno».  Elena  Bonetti,  
scout, cattolica, matemati-

ca e renziana, è ministra delle 
Pari opportunità da cinque me-
si. Se c’è qualcuno che avrebbe 
da perderci dalla fine del go-
verno Conte bis,  è  anzitutto  
lei. Ma ammette esplicitamen-
te che il rischio c’è. Tutto di-
penderà  dall’agenda  della  
maggioranza.
Ministra Bonetti, la maggio-
ranza durerà fino al 2023?

«Lo penso e lo spero. Il Paese
ha bisogno di un governo in
grado di attuare il Family act,
di concentrarsi sulla ripresa
economica, lo sblocco dei
cantieri, solo per fare alcuni
esempi. Però il governo e la
legislatura andranno avanti
solo se saremo in grado di rea-
lizzare interventi significati-
vi. La mera sopravvivenza
non serve a nessuno».
Oggi Matteo Renzi ha detto 
che se il governo cade non si 
andrà al voto. Voi di Italia Vi-
va siete favorevoli a un gover-
no di larghe intese? O è possi-
bile un nuovo governo con la 
stessa maggioranza?

«Io sono ministro di questo
governo e lavoro perché pos-
sa andare avanti, se avrà la
forza di fare le cose davvero
necessarie per questo Paese.
Se al contrario non avverrà,
ogni scenario è possibile ma
sarà prima di tutto alla sag-
gezza del Presidente della
Repubblica che dovremo ri-
volgerci».
Lei ha preparato un testo di 
riforma degli aiuti alle fami-
glie, che però dovrà integrar-
si  con la proposta di  legge 
Pd. A che punto è il lavoro? O 
ci saranno due provvedimen-
ti?
«Sto lavorando ad un progetto

coordinato di più misure per-
ché vogliamo dare una rispo-
sta adun problemache è strut-
turalmente multidimensiona-
le: la denatalità, la mancanza
di fiducia e di speranza nel fu-
turo delle persone e della col-
lettività. Per questo non basta
unsussidioeconomico.Occor-
rono misure che vadano ad
incentivare la responsabilità
educativa, la riorganizzazio-
ne dei congedi parentali per
madri e padri, incentivi signi-
ficativi al lavoro e all’impren-
ditoria femminile, la promo-
zione di percorsi di autono-
mia per le giovani generazio-
ni. Bisogna quindi approvare
il Family Act, dopodiché capi-
re come concretizzarlo, even-
tualmente utilizzando anche
il canale parlamentare della
proposta di un assegno. Il
quale dovrà avere le caratte-
ristiche dell’universalità e
che introduca, per esempio,
coefficienti aggiuntivi dal ter-
zo figlio in poi».
L’assegno  universale  terrà  
conto delle famiglie che già ri-
cevono il  reddito di cittadi-
nanza? Sarà la soluzione alla 
disparità che lamentano mol-
ti esperti fra single e famiglie 
numerose?

«Le due misure si devono af-
fiancare: in particolare, l’asse-
gno universale si aggiungerà
integralmentealreddito dicit-
tadinanza o ad altre forme di
sostegnoalreddito».
Come finanzierete il piano? 
La  proposta  di  legge  Pd  
avrebbe assorbito tutte le ri-
sorse esistenti ai quali avreb-

bero dovuto essere aggiunti 
6-7  miliardi.  È  l’ordine  di  
grandezza della sua propo-
sta?
«I fondi si troveranno nella
riorganizzazione delle misu-
re, ma bisognerà fare un inve-
stimento. Abbiamo già un fon-
do aggiuntivo di due miliardi
di euro, ulteriori risorse do-
vranno essere trovate nella
scelta tra le priorità politiche.
Sull’ordine di grandezza biso-
gnaconsiderare chesaràun la-
voro ampio anche sui congedi,
la conciliazione vita e lavoro.
Occorreràcertamenteimmagi-
nare una gradualità ma se di-
ciamo che l’investimento nelle
famiglie è la nostra priorità, il
Tesoro e tutto il governo do-
vranno farsene carico e attua-
re scelte che diano ragione di
questapriorità».
Su questo provvedimento sie-
te disposti a mettere in discus-
sione la vostra partecipazio-
ne al governo?
«Sul Family Act c’è sintonia. È
evidente che è il campo in cui
personalmente esercito la sen-
sibilitàdi ItaliaViva.Mahotro-
vato ad esempio grande colla-
borazione da parte della colle-
gadelLavoro Catalfo». —
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Ma certo che Renzi aveva 
il diritto di andare a sciare

in Pakistan. 
E magari 

ci fosse rimasto a lungo.

MAGARI

RETROSCENA

ROMA

N
essuna  decisione  
dal vertice di mag-
gioranza  su  immi-
grazione e  sicurez-

za. Restano distanti le posizio-
ni dei partiti, ma soprattutto 
c’è  stato  l’ennesimo  rilancio  
dei renziani che ha portato a 
uno stallo dei giallo-rossi. Uno 
schema di gioco già visto. Ci 
ha pensato infatti Gennaro Mi-
gliore, un deputato tra i più vi-
cini a Renzi, a scuotere l’incon-
tro di Palazzo Chigi. L’ha fatto, 
a sorpresa, con l’insistenza sul 
Memorandum italo-libico,  la  
richiesta secca di cancellare le 
multe per le Ong, e anche la 
reintroduzione del permesso 
di asilo umanitario. 

I partecipanti si attendeva-
no sul tema una decisa presa 
di posizione di Nicola Fratoian-
ni, di LeU, da sempre schierato 
per  la  cancellazione  di  quel  
Memorandum che sottostà al-
la collaborazione tra la nostra 
Marina militare e la Guardia 
costiera libica. Nessuno forse 
s’aspettava che i renziani s’im-
padronissero  delle  bandiere  
della sinistra-sinistra. E pun-
tualmente s’è irrigidito Manlio 

Di Stefano, M5S, sottosegreta-
rio agli Esteri, che condivide la 
linea di Luigi Di Maio. 

Alla fine, un po’ perché man-
cavano all’incontro il ministro 
degli Esteri e quello della Dife-
sa, un po’ perché l’oggetto del-
la riunione era altro, Giuseppe 
Conte ha tagliato la discussio-
ne: «Va bene, vorrà dire che la 
prossima volta parleremo an-
che del memorandum». 

Eppure Conte fino a un cer-
to punto era riuscito a governa-
re la discussione. Tutti concor-
davano sul percorso di varare 
due decreti: uno sarà sulla sicu-
rezza urbana, con il rifinanzia-
mento dei Patti per la Legalità, 
la sicurezza integrata e parteci-
pata, la lotta al degrado urba-
no; l’altro sull’immigrazione. 
«Noi vogliamo riscrivere i de-
creti - spiega Matteo Mauri, vi-
ceministro dell’Interno, Pd - e 
non limitarci al compitino. Sul-
la sicurezza abbiamo molto da 
dire, non foss’altro perché altri 
si mettevano felpe e cappelli-
ni, e noi ci abbiamo messo i sol-
di. Così come sull’immigrazio-
ne, abbiamo concordato che 
si deve partire dalla valutazio-
ne degli effetti negativi dei de-
creti di Salvini. Parlano i dati: 
abolendo il permesso umani-
tario, in un anno ci sono 32 mi-

la irregolari in più e tanta inte-
grazione in meno». 

In attesa delle decisioni

Per  superare  l’impostazione  
dei decreti di Matteo Salvini, 
dunque, è ancora presto per le 
decisioni. Forse era inevitabi-
le. Questa di ieri era la prima 
riunione  della  maggioranza.  
Altre ce ne vorranno. E la pros-
sima volta, il governo, ossia la 
ministra Luciana Lamorgese, 
porterà un articolato. Soltan-
to su un punto non c’è proble-
ma, ovvero nel seguire gli indi-
rizzi  espressi  dal  Capo dello 
Stato.  Il  Presidente  aveva  
espresso alcuni rilievi pesanti 
nel promulgare i decreti Sicu-
rezza  dell’ex  ministro  leghi-
sta: nel decreto di modifica ci 
sarà dunque un esplicito riferi-
mento agli «obblighi naziona-
le e internazionali» dell’Italia, 
e al pieno rispetto delle con-
venzioni  internazionali.  Ad  
esempio, quando venga revo-
cato o rifiutato un permesso di 
soggiorno.  Secondo  rilievo  
presidenziale è la «sproporzio-
ne» tra una multa esorbitante 
(fino a 1 milione di euro) e 
un’infrazione amministrativa, 
quale il rifiuto di un coman-
dante di nave umanitaria a sot-
tostare a un divieto di ingresso 

o transito nelle acque territo-
riali: la modifica è perfino ov-
via, si tornerà alla prima for-
mulazione del decreto, quindi 
la multa oscillerà tra i 10 e i 50 
mila euro, e la confisca delle 
navi  si  potrà  avviare  solo  a  
fronte di reiterate infrazioni, 
non alla prima. 

Sul metodo, però, sembra-
no  ormai  tutti  d’accordo.  E  
cioè che i decreti Salvini non si 
abrogano, ma si ritoccano. Il 
più secco è Vito Crimi, il reg-
gente del M5S: «Affrontiamo 
tutti insieme la materia in mo-
do razionale, senza alcun ap-
proccio ideologico: i decreti si-
curezza hanno rappresentato 
un grande passo in avanti. Tor-
nare indietro vanificherebbe 
i  positivi  risultati  ottenuti».  
Con buona pace delle Sardi-
ne, è quanto dice anche Giu-
seppe Brescia («una cancella-
zione tout court non sarebbe 
di buon senso, visto che lì ci 
sono norme, come quelle sul-
le forze di polizia, che vanno 
mantenute») che rappresen-
ta l’anima di sinistra dei grilli-
ni, ma anche Federico Forna-
ro, capogruppo di LeU («il te-
ma non è l’abolizione dei de-
creti Salvini»). —
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Matteo Renzi a 4mila metri sull’Himalaya (raggiunto in elicotte-
ro) per due giorni di sci fuoripista e poi un incontro coi vertici po-
litici del Paese. Ed è polemica. «Posso fare due giorni sugli sci o 
devo chiedere il permesso al Tribunale dell’antirenzismo?», la 
risposta a chi lo ha accusato. Come il viceministro 5S Stefano 
Buffagni: «Mentre l’M5S lavora lui si fa la vacanza mondana».

Un’operazione di soccorso a migranti nel Mediterraneo

POLEMICA SUL VIAGGIO

ROMA

Si parla tanto di un accordo 
segreto tra i due Matteo. Cul-
tori del dietro le quinte credo-
no che Salvini e Renzi abbia-
no un piano comune: far ca-
dere il governo per uccidere 
politicamente il comune ne-
mico  (il  premier  Giuseppe  
Conte) e dare vita ad un altro 
governo. In tutto questo ipo-
tizzare  scenari  di  Palazzo  
mancano però i numeri e il 
leader leghista come l’ex pre-
mier lo sanno benissimo per-
ché non avranno sponde dal 
Pd, dai 5 Stelle e nemmeno 
dai Fratelli d’Italia. Forza Ita-
lia non pervenuta per il mo-
mento. Allora bisogna intra-
prendere  altre  strade.  L’ex  
premier sarebbe per un man-
dato istituzionale  mentre il  

capo della Lega vuole un ese-
cutivo «di scopo» che serva a 
ridisegnare i collegi elettorali 
dopo il referendum sul taglio 
dei parlamentari: se vince il 
Sì (sono pochi i dubbi) sarà 
necessario farlo. Poi presto 
al voto. E qui le strade di Sal-
vini e Renzi si dividono, con 
il primo che le elezioni politi-
che le vuole davvero per vin-
cere con il  centrodestra ed 
entrare a Palazzo Chigi dal 
portone  principale  con  la  
giacca e la cravatta, magari 

un  po’  allentata,  del  pre-
mier. L’ex leader dei Dem in-
vece ha altri obiettivi che i 
saggi  latini  declinavano  in  
primum vivere. 

Salvini sostiene che va be-
ne far cadere Conte, ma per 
fare un «governo di passag-
gio, per due mesi, per ridise-
gnare i collegi elettorali, al-
tro no, per carità di Dio». Per 
il capo del Carroccio «l'im-
portante è che si voti il prima 
possibile.  Non  è  assoluta-
mente immaginabile che io 
possa governare questo Pae-
se con il Movimento Cinque 
Stelle o con il Pd». Ieri l’ex mi-
nistro dell’Interno ha riunito 
a Roma tutti gli amministra-
tori del suo partito, avverten-
doli  di  stare  in  campana,  
pronti a qualunque evenien-

za, anche elettorale. Intanto 
di appuntamenti elettori ce 
ne sono a iosa. Le regionali 
in primavera e le comunali 
nel 2021, con l’apertura di 
Salvini a liste e candidati civi-
ci senza tessera di partito. 

Meloni sta in guardia, te-
me che dopo Conte possa ve-
nir fuori dal cilindro un altro 
governo che faccia leva sulla 
irresistibile voglia di moltis-
simi parlamentari di non per-
dere la cadrega. Saranno in 
pochi ad essere rieletti, so-

prattutto  con  la  riduzione  
dei  parlamentari.  Salvini  
ascolterebbe le sirene renzia-
ne?  Non  sembra  e  infatti  
spiega che la  sua proposta 
non ha nulla a che fare con il 
governo di scopo che comin-

cia a definire i collegi e poi 
chissà  quanto  dura.  Nean-
che se a guidarlo fosse Mario 
Draghi? «Ma per fare cosa? 
Ma per andare dove? Nooo», 
taglia corto Salvini. «Se c’è 
qualcuno  che  accompagna  

questo Paese al voto, come 
sarebbe normale in democra-
zia, ce lo dica». Fine della sto-
ria, ma se questo governo ca-
de chi può garantire che si 
apriranno le urne da qui a 
tre, quattro mesi? Un nuovo 

governo  potrebbe  andare  
avanti  tra  un’emergenza  e  
l’altra,  fino a  dopo l’estate  
quando si entra in zona leg-
ge di bilancio, manovra eco-
nomica. E quello su cui pun-
ta Renzi se il suo atteggia-

mento conflittuale dovesse 
spezzare  l’attuale  maggio-
ranza. C’è però un dato nu-
merico che impedirebbe tut-
to: alla Camera e al Senato 
non ci sono i numeri. E Melo-
ni non aspetterebbe che un 
altro passo falso di Salvini 
per crescere ancora di più. 

Renzi dice di non volere 
andare a elezioni. «Erano al-
tri quelli che avevano già fat-
to l’accordo con Salvini. In 
più le elezioni non ci saran-
no per mesi, dopo il referen-
dum di marzo vanno rifatti i 
collegi  e  dunque  servono  
tempi tecnici. Per cui, se ca-
de il governo Conte bis, ci sa-
rà un nuovo governo. Non 
le elezioni», scrive su Twit-
ter . La verità è che Salvini, a 
differenza di Giorgetti, non 

crede che Renzi provochi la 
crisi  di  governo.  La  legge  
elettorale  attuale  prevede  
una soglia  di  sbarramento 
del  10%  per  le  coalizioni.  
Chi vorrà fare una coalizio-
ne con Renzi? Non certo il 
centrosinistra.  Italia  Viva,  
ammesso che si allei con Ca-
lenda e Bonino, raggiunge-
rebbe questa  percentuale?  
Ecco perché in molti pensa-
no che Renzi stia bluffando. 
«Renzi continua ad abbaia-
re alla luna - osserva Meloni 
in un’intervista al “Tempo” 
- ma l’impressione è che non 
avrà il coraggio di staccare 
la spina e che stia cercando 
di strappare qualcosa, ma-
gari sulle nomine. Tutto ruo-
ta attorno alle poltrone». —
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ELENA BONETTI La ministra di Italia Viva: “Avanti se avremo 
la forza di fare cose utili. I fondi per gli aiuti alle famiglie si troveranno”

“Non serve la mera 
sopravvivenza del governo
Ora l’assegno universale”

ANSA

Matteo Salvini, milanese, 47 
anni il prossimo 9 marzo, se-
natore e leader della Lega, 
partito in cui si è iscritto nel 
1990. 
Matteo Renzi, fiorentino, ha 
appena compiuto 45 anni. 
Senatore, ex premier e segre-
tario del Pd, ora è alla guida di 
Italia Viva. 

I NODI DELLA MAGGIORANZA

Vogliamo dare una 
risposta a denatalità, 
mancanza di fiducia 
e speranze nel futuro 
delle persone

ANSA

ANSA

L’ex premier scia sull’Himalaya

IL PUNTO

Il leghista
e Open Arms
Così cambia 

la linea

Non  toccava  all’Ita-
lia, ma alla Spagna e 
a Malta  indicare un 

porto  sicuro  alla  Open  
Arms. Il nostro Paese non 
aveva alcuna competenza, 
alcun obbligo. È stato il Co-
mandante  della  nave  ad  
aver prima rifiutato l’offer-
ta del governo di Madrid e 
poi, deliberatamente, aver 
scelto l’Italia quale luogo 
di attracco e sbarco. Sono i 
punti salienti della memo-
ria difensiva depositata dal 
segretario leghista Matteo 
Salvini alla Giunta per le 
Immunità del Senato sulla 
vicenda della nave dell’ong 
spagnola.  Palazzo  Mada-
ma, pochi giorni dopo aver 
concesso  l’autorizzazione  
a procedere sempre a cari-
co di Salvini per la Grego-
retti, è chiamata a dire la 
sua su  un altro  fascicolo  
giudiziario pressoché ana-
logo. Già oggi alle 13 la pri-
ma riunione della Giunta. 
Il 27 il voto. 

Stallo al vertice di maggioranza. Crimi: “Non torniamo indietro”
Previsti due norme: una sulla sicurezza urbana e l’altra sui migranti

Decreti sicurezza,
i renziani rilanciano
sul memorandum

PABLO GARCIA / AFPMeloni: “Iv continua 
ad abbaiare alla luna, 

non credo voglia 
staccare la spina”

Per il leader leghista 
“sì a un governo 

di passaggio, due mesi 
e non di più”

La strana idea che unisce Salvini e Renzi
Un esecutivo per sostituire il Conte bis
Un’alleanza per ridisegnare i collegi elettorali dopo il referendum sul taglio dei parlamentari. Poi il voto 
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MARCO ZATTERIN

A
lla fine, Stefano Pa-
tuanelli  ammette  
che sì, la stima del 
Fmi  sull’effetto  del  

coronavirus  sull’economia  
mondiale «può esser adegua-
ta» anche per l’Italia. Vuol dire 
che, per quanto ne sappiamo, 
il pil potrebbe cedere anche 
due decimi di punto, il che per 
noi equivale a una prospettiva 
di  congiuntura piatta per il  
2020. «Per invertire la tenden-
za negativa bisogna investire 
e, soprattutto, creare le condi-
zioni perché lo facciano anche 
i privati», dice il grillino che tie-
ne le redini del Mise. La sua 
carta è il Piano Crescita e Svi-
luppo che vorrebbe veder va-
rato entro tre mesi. La bozza 
vale dieci pagine di garanzie 
e investimenti verdi, ragiona 
sul taglio dell’Ires alle impre-
se che tornano dalla Cina e il 
fisco sul lavoro, stanzia 500 
milioni contro il  virus, e si 
propone di rivedere gli incen-
tivi ai tre pilastri dell’azien-
da Italia: energia, edilizia e 
automotive.
Ministro,  non c’è un gran 
che di crescita in giro.
«Siamoinunmomentodidif-

ficoltà economica, non solo
italiana. Con questo in men-
te, scriviamo il Piano per la
Crescita e lo Sviluppo, e ab-
biamoavviato unavalutazio-
necomplessivadegli incenti-
vi. Studiamo come raziona-
lizzarli e quali siano i settori
su hanno dimostrato di ave-
remaggiorieffetti»
Parla di difficoltà non solo 
italiana. È vero che la dina-
mica in Europa è fiacca, ma 
ammetta che da noi lo è di 
più.
«Scontiamo difficoltà stori-
che legate a un immenso de-
bito pubblico. Detto questo,
il delta di crescita fra noi e gli
altri Paesi europei è pratica-
mente costante, segno che il
problema è strutturale. Cer-
to, la produzione industriale
è molto negativa, quella te-
desca soffre ancor di più. È
evidente che ci sono settori
fortemente legati alla Ger-
maniacomeautomotive. So-
noquesti icompartisucuivo-
gliamoinvestire».
Avete la forza politica per 
approvare  il  Piano  per  la  
Crescita e Sviluppo?
«Se non avremo la forza, sa-
rà solo colpa nostra. Nel go-
vernotuttidovrebberoparla-
re per il bene comune. Non si
deve far percepire il governo
come qualcosa che non capi-
sce le domande a cui rispon-

dere. Un’entità che bada al
quartiereenonal Paese».
Volete dimezzare l’Ires per 
rimpatriare le imprese an-
date all’estero,  anche per 
far fronte al pasticcio cine-
se?
«È una ipotesi su cui ragio-
niamo. Qualunque scelta di
minoreimposizionehaeffet-
to positivo, anche se non è
l’unica via da imboccare. In
generale è necessario un ab-
battimento del costo del la-
voro dalla parte delle impre-
se in aggiunta alla riduzione
del cuneo fiscale già decisa.
L’Ires è una leva su cui con-
certarsi, ma non l’unica, per
far tornare in Italia alcune
produzioni importanti».

Quanti soldi avete?
«Abbiamo in cassa alcuni in-
centivi del 2019 non attribu-
ti, sono 200 milioni che pos-
sono confluire sul reshoring
delle imprese. Il ministro Di
Maio ha già messo sul piatto
altri 300 milioni lato Ice per
le imprese».
Cinquecento  milioni  per  
partire. E il Mef che dice?
«Anche il Mef potrà fare la
suaparte.Lasceltadeveesse-
recollegialedi governo».
Sta  andando  a  Bruxelles.  
Proprio alla luce del fattore 
cinese  potreste  chiedere  
più margini di spesa?
«In Europa dobbiamo muo-
verci su due binari. Il primo è
l’emergenzacondivisa, lane-

cessitàche tutti i Paesi abbia-
no più flessibilità, soprattut-
to uno che ha una storica dif-
ficoltà con debito elevato, e
dunque paga tassi di interes-
sipiùalti.L’altroportaacrea-
re un grande mercato euro-
peo in un grande mercato
globale in cui le regole siano
uguali per tutti. Spesso i no-
stri grandi attori industriali
si trovano a sfidare realtà di
altri Paesi che rispondono a
normative a maglie più lar-
ghe,eincerti casisonoparte-
cipate dirette dello stato.
Dobbiamo poter competere
con loro, senzaun braccio le-
gatodietro la schiena, e sullo
stessoterrenodi gioco».
La signora Vestegar è parsa 

freddina, no?
«Non ho avuto questa im-
pressione. Neicolloqui ho vi-
stochesirendeperfettamen-
te conto della situazione e di
comeè cambiata».
Ma  su  Fincantieri-Stx,  la  
Commissione non avanza.
«Non sono convinto che sia
Bruxelles a frenare. Sono al-
tri.Credoche, invecechesta-
re fuori e bloccare la nascita
di un grande gruppo fran-
co-italiano ed europeo della
cantieristica navale, sarebbe
meglio farsi coinvolgere e fa-
retuttoinsieme».
Siete alla seconda tappa del 
tavolo automotive. Arrive-
ranno incentivi? E quanti?
«È presto per parlare di nu-
meri. Ci prepariamo alla
prossima legge di bilancio,
contiamo di avere più risor-
se e ovviamente più tempo
per la loro programmazio-
ne.Lerisorsenonsonoovvia-
mente infinite. Ma intendia-
motrovarle».
Vale anche per l’edilizia?
«È possibile aprire un ragio-
namento sulle aliquote delle
detrazioni. L’aumento delle
percentuali ha portato a un
raddoppio degli investimen-
ti. Così si mette in sicurezza
il patrimonio edilizio per ri-
schi naturali e sismici, si effi-
cienta per risparmiare ener-
giaimmediatamente».
L’Europa prepara il suo Pat-

to verde. E l’Italia?
«Abbiamo4,2miliardicheat-
tueremoconundecretodiat-
tuazionedella legge dibilan-
cio. Ci saranno interventi
con garanzie a titolo onero-
so e con la partecipazione al
capitale di rischio. Dunque,
incentivigestitidalMiseeas-
sicurazioni per le start up nei
settoridove avvieneladecar-
bonizzazione,larigenerazio-
ne urbana, l’imprenditoria
giovanileefemminile».
Vediamo l’Ilva. Che succe-
de il 29 febbraio?
«Non voglio accordi al ribas-
so. La palla è nelle mani del-
lo Stato che entra se ci sono
delle garanzie che Mittal
vuole gli stessi risultati. Sen-
nò non chiuderemo il patto.
Abbiamounpianoindustria-
le serio che fa business, sta in
piedie decarbonizza.Andre-
moavanticomunque».
Alitalia balla e Air Italy falli-
sce. L’Italia dovrebbe smet-
tere di volare da sola?
«Sono due casi diversi. Alita-
liascontalagestionepocoac-
corta degli ultimi 15 anni, le
scelte delle politiche total-
mente sbagliate, l’occasione
persa nel 2008, una politica
elettorale e non per creare
un gruppo che non sta in pie-
di.La cosache dà più fastidio
è che il turismo è importate,
Alitalia è un brand e che la
gente vorrebbe profittarne».
Resta favorevole alla nazio-
nalizzazione  come  ultima  
ratio per Alitalia?
«Ho nominato il nuovo com-
missario che ha selezionato
per la governance professio-
nisti che hanno il polso della
situazione e che troveranno
la soluzione migliore per far-
lastare sulmercato» —
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Stefano Patuanell, 45 anni, è ministro dello Sviluppo economico nel governo Conte II

STEFANO PATUANELLI Nel Piano per la Crescita la strategia per riportare a casa le imprese dall’Asia

“Sconti Ires e giù il fisco sul lavoro
Poi 4 miliardi per la svolta verde”

STEFANO PATUANELLI

MINISTRO PER LO SVILUPPO

RICCARDO ANTIMIANI/ ANSA

Pensiamo a sostenere 
Green Deal e start up 

che innovano coi 
giovani e le donne

LE SFIDE DEL GOVERNO

Per il virus abbiamo 
in cassa alcuni 
incentivi: 200 milioni. 
Più altri 300 dal lato 
Ice per le imprese

Non si deve far 
percepire il governo 
come qualcosa che
bada al quartiere 
e non al Paese

L’Europa deve dare 
più margini di 
manovra a tutti per 
affrontare la nuova
fase di emergenza“Appare necessario

un abbattimento 
degli oneri 

sulle imprese” 

INTERVISTA 

QUIRINALE

Mattarella premia
32 eroi civili:
basta ironie
sulla bontà

Basta ironia sui buoni senti-
menti. Sergio Mattarella, nel 
Salone delle feste del Quirina-
le, premia i 32 eroi civili scelti 
quest'anno per essere insigni-
ti dell'Ordine al merito della 
Repubblica e sottolinea l'im-
portanza della solidarietà. Il 
Capo dello Stato si schiera al 
fianco di chi compie gesti di al-
truismo, persone che vanno 
ringraziate perché aiutano a 
costruire una comunità e un 
Paese, certo non vanno sbef-
feggiate con battute pubbli-
che e dileggio social. UFFICIO STAMPA
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13.516
I morti nel corso 
del 2017 a causa 
della polmonite, 

il 97% erano over 65

In alcune aree l’incidenza è raddoppiata rispetto a quattro anni fa
L’appello dei medici: “Bisogna alzare il numero degli immunizzati”

Incubo polmonite
record di contagi 
“Serve il vaccino”

I
n Italia c’è un’emergenza 
molto più insidiosa del coro-
navirus e di cui poco si par-
la: quella delle «normali» 

ma tutt’altro che banali polmo-
niti, che nel solo 2017 sono co-
state la vita, secondo i dati dell’I-
stituto superiore di sanità, a 13. 
516 persone, che nel 97% dei ca-
si erano ultrasessantacinquen-
ni. «Altri dati su dimissioni ospe-
daliere e giornate di degenza 
danno in ascesa il numero di pa-
zienti colpiti da polmoniti, che 
nulla hanno a che vedere con 
quelle provocate dal virus di Wu-
han, ma che richiederebbero 
una più capillare copertura vac-
cinale contro  l’influenza,  che 
può generare soprattutto nelle 
persone fragili infezioni alle vie 
basse respiratorie», spiega Da-
rio Manfellotto, presidente di 
Fadoi, la Federazione dei medi-
ci internisti ospedalieri. 

L’epidemia
I numeri confermano le sue 
parole. Dal 2016 al 2018 i da-
ti delle cartelle cliniche ospe-
daliere danno un’impennata 
delle dimissioni di  pazienti 
con polmoniti del 12, 5%. I 
casi che hanno richiesto un ri-
covero  erano  76.600  nel  
2016  e  sono  diventati  
86.200 nel 2018. Le giornate 
di degenza in tre anni sono in-
vece passate  da  899mila  a  
958mila. Ma le cose sembra-
no ulteriormente peggiorate 
tra dicembre e gennaio, con 
una incidenza che in alcune 
aree del Nord sarebbe rad-
doppiata rispetto a quattro 
anni fa, passando da due a 
quattro casi ogni mille abitan-
ti. Al San Paolo e al Niguarda 
di Milano gli accessi in ospe-
dale per infezioni polmonari 
sono aumentati  del  30% e 
sotto stress è finito anche il 
Policlinico. «Dietro l’aumen-
to dei casi – spiega Manfellotto 
– c’è anche un aumento delle 
diagnosi, sempre più appro-
fondite grazie all’uso diffuso 
delle Tac che consentono di 
scoprire infezioni che prima 
sfuggivano a una semplice ra-
diografia».  Ma  come  spiega  
Giampiero D’Offizi, primario 
infettivologo dello Spallanza-
ni di Roma, «quest’anno in par-
ticolare uno dei virus influen-
zali, l’A (H3N2), ha la caratteri-
stica nociva di facilitare la pe-

netrazione  dei  batteri  nelle  
basse vie aeree. Per questo sa-
rebbe più che mai importante 
alzare il  livello di  copertura 
vaccinale  contro  l’influenza  
tra la popolazione anziana, do-
ve oggi il numero degli immu-
nizzati è appena del 55%». 

Il mix con l’influenza
Il numero di polmoniti gene-
rate dall’influenza è in effetti 
il 20%, mentre il 13% è causa-
to dal batterio clamidia pneu-
monie. Ma la parte del leone, 
con il 40%, la fa un altro bat-
terio, il pneumococco. Con-
tro il quale c’è un vaccino gra-
tuito che copre ben 23 sieroti-
pi del batterio. Peccato che 
tra i bambini la copertura è 
del 92%, sotto la soglia di si-
curezza del 95%, mentre tra 
gli anziani la quota di vacci-
nati crolla al 55%, nonostan-
te larga parte delle vittime 
sia proprio over 65. «Oramai 
le polmoniti sono la prima cau-
sa di ricovero tra le malattie in-
fettive», conferma Filippo Piral-
li, primario di medicina interna 
al Careggi di Firenze. «Alcune – 
spiega – sono da inalazione, le-
gate al fatto che soprattutto tra 
anziani e cronici si hanno delle 
difficoltà nel deglutire corretta-
mente, così le secrezioni del ca-
vo orale finiscono nelle basse 
vie respiratorie trascinandosi  
dietro anche i batteri». «Oltre 
che l’invito a vaccinarsi, per di-
fendersi dalle polmoniti –sp-
iega D’Offizi– bisogna adotta-
re le stesse precauzioni utili 
per le altre malattie respirato-
rie: lavarsi spesso e bene le ma-
ni, coprire bocca e naso con un 
fazzoletto o l’incavo del gomi-
to in caso di tosse o starnuti, 
evitare gli sbalzi repentini di 
temperatura e seguire una die-
ta equilibrata». Se ci si amma-
la  l’arma  più  efficace  resta  
quella antibiotica, utile anche 
per  quelle  generate  dall’in-
fluenza che possono a loro vol-
ta provocare infezioni di tipo 
batterico. Certo, di questi tem-
pi non è facile distinguere i sin-
tomi di una normale influenza 
da quelli della polmonite. «Ma 
se tosse e febbre permangono 
dopo 4 o 5 giorni accompa-
gnati da affanno e stanchezza 
allora – suggerisce Piralli– me-
glio rivolgersi al medico». Fer-
mo  restando  che  il  miglior  
suggerimento resta quello di 
vaccinarsi. PAO. RUS. –
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La vaccinazione tra i bambini è sotto la soglia di sicurezza

IL CASO

+12,5%
La crescita 

di ricoveri ospedalieri
per polmonite 
dal 2016 al 2018

55%
La copertura vaccinale 

tra gli anziani 
contro il batterio
della polmonite

SALUTE

REUTERS/ ANDREW WALLACE

LILY ALDRIDGE for PINKO
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GIULIA DI LEO 

ALESSANDRIA 

Lo avrebbe spinto fino a far-
lo cadere a terra, trascinato 
sul pavimento afferrando-
lo dai piedi, preso a calci: e 
gli avrebbe pestato le mani 
invece di aiutarlo ad alzar-
si. Sono otto gli episodi ri-
presi dalle telecamere nel-
le aule che hanno portato 
all’accusa di maltrattamen-
ti a una maestra di soste-
gno di una scuola dell’Ales-
sandrino  nei  confronti  di  
un bambino di otto anni af-
fetto da autismo grave. 

A mettere gli occhi elet-
tronici nella scuola è stata 
la  Squadra  Mobile  della  
Questura di Alessandria, a 
seguito di una segnalazio-
ne arrivata dai genitori del 
bambino a febbraio 2019. 
«Avevano notato una scar-
sa cura nei confronti del fi-
glio – ha precisato il diri-
gente Marco Poggi –. Tro-
vavano il pannolino spor-
co  e  avevano  il  sospetto  
che venisse isolato rispet-
to ai compagni di classe». 

La segnalazione ha reso 
necessaria  un’ulteriore  in-
dagine con utilizzo di inter-
cettazioni ambientali e vi-
deo svolte da fine aprile a 
inizio giugno 2019, che han-
no evidenziato le condotte 
sotto  accusa  ai  danni  del  
bambino e  hanno portato  

l’autorità giudiziaria a noti-
ficarle sabato scorso il divie-
to di insegnare per sei mesi, 
quella che in termini giudi-
ziari si chiama interdittiva. 

La donna è una ventiset-
tenne di Ovada ed era da 
poco arrivata nella scuola 
frequentata dal bambino. 
L’alunno, che ha bisogno 
di assistenza continua ed è 
incapace  di  esprimersi  a  
parole, non ha mai manife-
stato alcun disagio con le 
altre maestre. 

I video 
«Quando le abbiamo notifi-
cato l’interdizione – ha ag-
giunto il dirigente Poggi –
l’insegnante sembrava non
rendersi conto della gravità
delleaccuse ed era preoccu-
pata soprattutto di perdere
il posto di lavoro. Si è giusti-
ficata sostenendo che al
bambinopiacesseesseretra-
scinato a terra». In un fram-
mento video l’episodio è vi-
sibile: secondo quanto rife-
risce la polizia, si vedrebbe
l’alunno preso dai piedi e
trascinato a pancia in giù. In
un altro sarebbe il bambino
stesso ad avvicinarsi alla
maestra in cerca di affetto:
quandoluiprovaadabbrac-

ciarla, lei lo respinge facen-
dolo cadere a terra. Tutti
comportamenti che non av-
venivano di fronte alle altre
insegnanti o ad altro perso-
nale della scuola: anzi, una
delle riprese registrate dal-
le telecamere nascoste mo-
strerebbe la donna (sempre
secondo quantoriferito dal-
la polizia) mentre si guarda
attorno attenta a non essere
vista,primadipestarelema-
ni al bambino che chiedeva
aiutoper alzarsi.

Le colleghe 
Alla polizia che conduceva
le indagini, le colleghe han-
no dichiarato di non aver
mai assistito a episodi di
maltrattamentoel’unica os-
servazione che hanno fatto
era sull’utilizzo del tablet

messo a disposizione dal
programma di sostegno per
aiutare il bambino nell’inte-
razione con le insegnanti.
La donna, secondo quanto
riferitodallealtre insegnan-
ti, utilizzava sì questa risor-
sa tecnologica, ma non tan-
topersfruttarnelepotenzia-
lità didattiche, bensì «per
stare al cellulare, abbando-
nandol’alunnoa sestesso».

«Ora è sereno»
Il bambino continua a fre-
quentare la stessa scuola.
«Io sono in carica solo dal-
lo scorso settembre – si li-
mita a dire la preside della
scuola – e da allora non c’è
mai stato alcun problema.
Il bambino e i suoi genitori
sono sereni». —
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«Il disinteresse verso un bambi-
no autistico è sbagliato, ma non 
è  configurabile  come reato di  
maltrattamenti. L’alunno non è 
mai stato picchiato, umiliato o 
sminuito». Alexia Cellerino, av-
vocata delle due maestre indaga-
te, interviene in difesa dell’inse-
gnante  di  sostegno  interdetta  
dall’esercizio. 
l1 Prima di arrivare all’interdi-
zione come si è svolta l’intera vi-
cenda? 
La richiesta di  interdittiva è 
stata fatta la scorsa estate. È 
stata accolta dal gip di Torino 
ed era inizialmente rivolta a 
due maestre. Per la prima è 
stata immediatamente riget-
tata dal gip di Alessandria, so-
stenendo che non vi erano ele-
menti di reato penale. Per la 
seconda,  invece,  le  indagini  
sono proseguite, ma non c’era-
no  comunque  elementi  che  
comportavano la necessità di 
sospensione. 
l2 Ma come si spiegano i video 
in cui il bambino veniva trascina-
to per i piedi? 
Dal video si capisce che il ge-
sto non è volontario e tanto 
meno  violento.  Per  evitare  
che  si  facesse  male,  l’inse-
gnante lo stava spostando sul 
tappeto morbido, dopo che il 
bambino si era buttato a ter-
ra. È un comportamento fre-
quente in casi di autismo di 
terzo livello come questo. 
l3 E sulla mancata cura lamen-
tata dai genitori? 
Bisogna precisare che le  la-
mentele dei genitori erano ri-
volte alla scuola, non alla sin-
gola insegnante. È la scuola, 
infatti, a non avere strumenti 

adeguati a trattare casi come 
questo e non spetta all’inse-
gnante di sostegno il cambio 
del pannolino. In più, la mia 
assistita era alla prima espe-
rienza di lavoro e non aveva 
la formazione necessaria sul 
sostegno. È stata messa lì per-
ché era l’ultima arrivata. Biso-
gnerebbe anche capirne l’esa-
sperazione. Ha trascurato l’a-
lunno, abbandonandolo a se 
stesso con il tablet, è vero, ma 
non sapeva come accudirlo. È 
la scuola a dover essere pro-
cessata, non una maestra. 
l4 Le contestano anche di aver 
colpito  il  bambino,  una  volta  
con un calcio e un’altra pestan-
dogli le mani. 
C’è un episodio in cui sembra 
che lei gli dia una ginocchia-
ta, ma il contesto è completa-
mente diverso. Il bambino era 
per  terra  e  l’aveva  appena  
morsa. Lei ha reagito istanta-
neamente sollevandosi dal pa-
vimento e colpendolo, senza 
volerlo, con il ginocchio. 
l5 Quindi secondo lei la mae-
stra non avrebbe dovuto essere 
sospesa? 
In questo momento la donna 
sta lavorando in un’altra scuo-
la alessandrina che si dice sod-
disfatta della sua attività, geni-
tori e bambini compresi. Non 
sta facendo sostegno, ma si oc-
cupa delle principali materie 
come richiesto dalla sua for-
mazione. Toglierla dall’eserci-
zio sarebbe un danno non solo 
per lei, ma soprattutto per i  
bambini che quasi a fine anno 
si vedrebbero privati della lo-
ro insegnante. G. D. L. —
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MARCO POGGI 

DIRIGENTE SQUADRA MOBILE
POLIZIA DI ALESSANDRIA 

Le tappe dell’indagine

PRIMO PIANO

5 DOMANDE A 

ALEXIA CELLERINO 

AVVOCATA DELLA MAESTRA INDAGATA

Nessuna violenza in quei gesti
Ma soltanto esasperazione 

Bambino trascinato in terra e preso a calci 
Nei video i maltrattamenti della maestra 
Sospesa per 6 mesi l’insegnante di sostegno di un alunno autistico. Indagata dopo l’inchiesta della Mobile

Con la polizia si è 
giustificata dicendo 
che al bambino 
piaceva essere 
trascinato a terra

Aprile – giugno 2019
Vengono installate le tele-
camere  all’interno  della  
scuola per accertare i com-
portamenti delle due mae-
stre accusate. Otto gli episo-
di intercettati e contestati 
dalla polizia. 

Luglio – agosto 2019
Viene richiesta l’interdizio-
ne per due maestre, una del-
le quali non viene accolta 
per mancanza di prove. Per 
l’altra viene accolta. Ma il 
suo avvocato fa ricorso. 

15 febbraio 2020
La Cassazione respinge il ri-
corso e all’insegnante, che 
oggi lavora in un altro istitu-
to, viene notificata la richie-
sta di interdizione di sei me-
si dall’esercizio dell’attività 
lavorativa. 

Febbraio 2019 
Alla  Squadra  Mobile  di  
Alessandria arriva la segna-
lazione da parte dei genito-
ri  del  bambino  autistico  
per presunti maltrattamen-
ti a scuola. 

“Gli dava il tablet 
e abbandonava il 

bambino a se stesso per 
poter stare al telefono” 
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La replica del vicesindaco Buzzi Langhi e dell’assessora Straneo

“Le accuse sono assurde e ingiuste
Questa situazione non è colpa nostra” 

«Un datore di lavoro che, con 
l’ausilio di figure non sempre 
deputate a farlo, istituisce un 
clima di  tensione,  con  stru-
menti al limite della decenza e 
della legalità, quasi a voler in-
sinuare l’idea, che il dipenden-
te è una figura, nella maggior 
parte dei casi, infedele e poco 
incline al lavoro». Chi è questo 
«padrone  delle  ferriere»  del  
XXI  secolo?  È il  Comune di  
Alessandria così come lo rap-
presentano i due responsabili 
della Uil Fp, Alvaro Venturino 
e Luca Righini, e l’Rsa comuna-
le in un documento dai toni 
aspri. La vertenza vigili urbani 
diventa la punta di un iceberg. 
«Sono sempre più numerosi i 
settori e gli uffici - scrivono - 
che, a causa di pensionamenti 
e cessazioni non compensate 
da nuove assunzioni, sono or-
mai  al  collasso.  L’età  media 
dei dipendenti, già molto alta 

(54 anni), è aumentata in tutti 
i settori, compresi quelli più 
esposti al rischio e con questa 
sono aumentate anche le pato-
logie gravi o carichi familiari 
pesanti correlati a situazioni 
patologiche».

La cartina al tornasole può 
essere considerata proprio la 
questione Polizia municipale. 
Seguendo  le  indicazioni  
dell’assemblea,  i  sindacati  -  
Cgil, Cisl, Uil, Sulpl, Csa - han-
no  proclamato  lo  sciopero:  
per ora un solo lunedì, il 2 mar-
zo, nelle prime due ore di ogni 
turno. Poi si vedrà, in base an-
che alle normative che sui ser-
vizi pubblici essenziali impon-
gono tempi rigidi sul preavvi-
so (10 giorni). 

Ci sono ancora margini di 
trattativa? L’impressione è di 
uno scontro senza esclusione 
di colpi sia vista con preoccu-
pazione. «È chiaro - dice Fabri-

zio Sala della Cisl - che un ac-
cordo  sarebbe  auspicabile  e  
siamo pronti anche a revocare 
lo sciopero, ma l’assessore For-
maiano, che ha detto di voler-
ci incontrare prima del 2 mar-
zo, non può presentarsi  con 
gli  stessi  ragionamenti  della 
volta scorsa: la risposta dei di-
pendenti sarebbe identica».

Claudio Mascella, segreta-
rio nazionale del Sulpl, che l’al-
tro giorno ha fatto tappa in 
provincia, precisa: «Lo sciope-
ro è l’estrema ratio, ma è an-
che un segnale. Del resto qua-
si tutti i Comuni italiani stan-
no facendo bandi per rinforza-
re l’organico della polizia loca-
le e sull’accordo Anci-ministe-
ro dell’Interno bisogna preci-
sare che i vigili urbani inter-
vengono a sostegno delle altre 
forze dell’ordine, certo, ma so-
lo se sono in numero sufficien-
te. Altrimenti ne va della sicu-

rezza loro e dei cittadini». Inu-
tile ricordare che il manteni-
mento o meno degli attuali tur-
ni serali o notturni è al centro 
della querelle alessandrina.

Tuttavia dopo il documento 
Uil la vertenza si fa più genera-
le: «Comprendiamo la situa-
zione finanziaria di questo en-
te - si dice -, comprendiamo i 
cittadini esasperati da un Co-
mune in situazione di dissesto 
che perdura ormai da anni e 
durerà per tanti anni!  Com-
prendiamo la difficoltà ogget-
tiva  di  assumere  personale  
(naturalmente con alcune ec-
cezioni, vedasi l’ultima vicen-
da del comando dalla Provin-
cia),  ma  questo  non  può  e  
non deve essere una scusante 
per vessare e spremere il lavo-
ratore al limite, con carichi di 
lavoro  pesanti  e  annichili-
mento delle  proprie  specifi-
che professionalità, per garan-
tire sempre e comunque stan-
dard qualitativi e quantitativi 
che erano propri di un organi-
co a pieno regime». Ma uno 
spiraglio resta: «Chiediamo a 
sindaco e giunta di fermarsi a 
riflettere sulla opportunità o 
meno di indirizzare i propri or-
gani direttivi affinché valoriz-
zino il personale, lo tutelino e 
che fornisca a loro gli strumen-
ti necessari per un lavoro pro-
ficuo e sereno, alla base del re-
ciproco rispetto».—

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Un accordo sarebbe 
auspicabile ma 
l’assessore non può 
presentarsi con 
le stesse proposte 

REAZIONI 

FEDCAS

A
l  sindacato dico: se 
avete una soluzione 
alternativa  fatecelo  
sapere. Noi ci trovia-

mo sul piano del personale nel-
la condizione peggiore di sem-
pre, ma non per colpa nostra: 
trovo ingiusto e anche assurdo 
scrivere certe cose». La replica 
al documento della Uil arriva 
dal vicesindaco Davide Buzzi 
Langhi. «Intanto prendo atto 

che le accuse a questa ammini-
strazione giungono da un solo 
sindacato. Dicono che l’età me-
dia di 54 anni è troppo elevata? 
Lo so anch’io, siamo i primi a vo-
lere un risorse umane giovani e 
dinamiche, come so che ogni 
anno vanno in pensione più o 
meno in quaranta. Ma questi 
sono i dipendenti che ci siamo 
trovati». Come dire «ognuno fa 
fuoco con la legna che ha». «C’e-
ravamo insediati da un anno 
quando  una  comunicazione  
della Corte dei conti ci ha fatto 

scoprire  che questo  Comune 
aveva ancora 77 milioni di de-
biti, riferiti al periodo predisse-
sto e a quello della precedente 
amministrazione. Abbiamo in-
viato il piano di riequilibrio a 
Roma, finché non viene appro-
vato per fare assunzioni dob-
biamo chiedere l’ok di ministe-
ro e Corte dei conti. Viene spon-
taneo chiedere a tutti, partiti e 
sindacati, di dare una mano a 
far sì che il piano sia approva-
to, se no siamo di nuovo al dis-
sesto». Su alcune frasi del docu-

mento però il vicesindaco pro-
prio non ci sta. «Che significa 
parlare di “un clima di tensio-
ne, con strumenti al limite del-
la  decenza e  della  legalità”?  
Quali sono? Si spieghino altri-
menti resta un attacco sterile. 
Io rilevo tutti i giorni l’impe-
gno dei dipendenti anche il sin-
dacato dia la giusta attenzione 
a chi lavora bene, ma anche a 
chi  lavora  male».  Interviene  
anche l’assessore al Personale, 
Silvia  Straneo:  «Spendiamo  
quasi tre milioni annui (saran-
no inseriti nel bilancio di previ-
sione che viene approntato in 
questi giorni) per il salario ac-
cessorio dei dipendenti comu-
nali: tre milioni sui 23 totali 
delle spese per gli stipendi. Va-
lutino i cittadini se le rimostran-
ze sono fondate o meno». —
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FABRIZIO SALA

CISL FUNZIONE PUBBLICA
CLAUDIO MASCELLA 

SEGRETARIO NAZIONALE 
SULPL 

Al l mercato di piazza Garibaldi il 2 marzo si rischia il caos degli spuntisti senza i vigili oltre ai problemi di traffico e la mancata rimozione delle auto parcheggiate sulla piazza al mattino 

Per ora l’astensione 
riguarda solo le prime 
due ore del turno
della giornata 
di mercato 

PRIMO PIANO

I vigili urbani possono 
intervenire con 
polizia e carabinieri 
olo se sono in 
numero sufficiente 

Quasi tutti i Comuni
stanno facendo 
bandi per assumere
personale nella 
polizia locale

“Per il Comune siamo fannulloni
In verità gli uffici sono al collasso”
I vigili proclamano lo sciopero, sindacati: l’amministrazione crea un clima di tensione

Palazzo Rosso 
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Lotta all’amianto, polemica sui fondi
Regione contro Stato sulla ripartizione delle risorse per bonificare gli edifici pubblici

Si dice amianto e divampa la 
polemica. Dalla Regione par-
te l’attacco al governo accusa-
to di aver trattato il Piemonte 
come «fanalino di coda» nel ri-
parto di risorse destinate alle 
bonifiche. Si fa sentire la voce 
dell’assessore Matteo Morna-
ti: «Il Piemonte non è una re-
gione di serie B». Se la prende 
con il «governo Pd-M5s» accu-
sato di «abbandonare la Regio-
ne nella lotta contro l’amian-
to». Riccardo Molinari, presi-
dente dei deputati della Lega 
e segretario della Lega in Pie-
monte, definisce «briciole» la 
quota di fondi e chiede «un ri-
medio a una scelta illogica e 
squilibrata». Toni analoghi da 
Augusta  Montaruli  di  FdI:  
«Dal ministro Costa vogliamo 
risposte chiare e tempi certi».

«Alla Regione mancano 14 
milioni già stanziati dallo Sta-
to e mai arrivati per prosegui-
re la bonifica dell’amiantifera 
di Balangero» dice Marnati. 

Il 6 dicembre, il governo ha 
assegnato 385 milioni di euro 
alle bonifiche in edifici pubbli-
ci di tutta Italia. La cifra è stata 
ripartita tra le regioni. Più di 
tutti ne ha avuti la Sicilia (107 
milioni), meno di tutti la Valle 
d’Aosta (800.478). Al Piemon-
te: 1.161.800 euro. È questa ci-
fra, ben al di sotto di altri terri-
tori, a suscitare indignazione: 
«Siamo stati i più virtuosi nel-
le bonifiche ed è così che venia-
mo premiati?». A più voci si 
chiedono approfondimenti o 
revisioni.  Vale  comunque la  
pena riflettere su un aspetto: i 
fondi che, nei decenni, sono 
già arrivati in Piemonte, sono 
stati impiegati per molte boni-
fiche, altrove mai fatte. 

Casale  è,  senza  tema  di  
smentite, la città più bonifica-
ta d’Italia. Forse del mondo, 
perché la riscossa contro l’a-
mianto è partita lì prima che 
in qualsiasi altro luogo. L’ulti-
ma sostanziosa  assegnazio-
ne è arrivata quando i casale-
si,  dopo la prescrizione del 
maxiprocesso Eternit avverti-
ta come ingiustizia, andaro-
no a chiedere allo Stato una 
sorta di risarcimento a quel-
la delusione. Non richieste a 
caso, ma un conto serio e det-
tagliato delle necessità. Furo-
no stanziati 65 milioni in tre 
tranche. La prima dallo Stato 
transitò attraverso la Regio-
ne e da questa arriva a Casa-
le. La seconda e la terza, a se-
guito di tenaci argomentazio-
ni della giunta casalese dell’e-
poca, passarono direttamen-
te dallo Stato al Comune. Le 
risorse sono già state in buo-
na parte utilizzate per elimi-
nare l’amianto. In città non 
c’è più un solo edificio pubbli-
co con tetto d’amianto; resta 
qualcosa,  di  pubblico,  in  
qualche paese. I siti del polve-
rino vengono bonificati, qua-
si «in tempo reale», man ma-
no che emergono in occasio-
ne di ristrutturazioni di vec-
chi edifici. Ma c’è ancora da 
fare. L’ufficio Ecologia ricor-
da che sta per scadere un ban-
do: si affrettino i privati che 
intendono chiedere contribu-
ti per la bonifica.

L’assessorato regionale all’ 

Ambiente segnala anche che, 
dopo una lunga trattativa, lo 
Stato ha sbloccato 1 milione e 
700 mila euro per bonificare 
edifici  pubblici  piemontesi.  
Potrebbero  essere  impiegati  
per completare la rimozione 
dal 2% delle scuole che hanno 
ancora tetti d’amianto (già ri-
mosso dal 98% degli istituti).

È stato messo a punto in Re-
gione un protocollo contenen-
te i criteri per individuare i siti 
dove  è  probabile  trovare  
amianto naturale. Lo strumen-
to, utilissimo soprattutto per 
cantieri di grandi opere, è de-
stinato a diventare riferimen-
to per tutte le altre regioni. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA Rimozione di coperture di amianto: soprattutto nel Casalese la bonifica è incentivata 

«Finalmente un po’ di giu-
stizia per i malati di meso-
telioma non professiona-
li. Ma quanta fatica per ve-
dersi riconoscere una pre-
stazione  che  dovrebbe  
spettare di diritto». Così i 
commenti di Giuliana Bu-
sto, presidente dell’Afeva 
di Casale Monferrato(As-
sociazione famigliari e vit-
time  dell’amianto)  e  di  
Maura Crudeli, presiden-
te nazionale dell’Aiea (As-
sociazione italiana espo-
sti amianto). 

Il governo ha accettato 
di  inserire  nel  decreto  
Milleproroghe l’emenda-
mento proposto da Debo-
ra  Serracchiani,  capo-
gruppo Pd in commissio-
ne  Lavoro  alla  Camera  
dei  deputati,  prima  fir-
mataria, e sottoscritto an-
che  dal  parlamentare  
alessandrino  Federico  
Fornaro, capogruppo di 
Liberi e Uguali alla Came-
ra, e che prevede un in-
cremento  sostanzioso  
del contributo assegnato 
alle vittime dell’amianto 
«non professionali». 

L’emendamento,  che  
viene  discusso  attual-
mente  in  Parlamento  
nell’ambito  del  «Mille-
proroghe», prevede che 
chi si è ammalato di me-
sotelioma dopo il  2015 
avrà un contributo di 10 
mila  euro  (rispetto  ai  
5600 attuali), con il dirit-
to a riceverlo anche per 
gli  anni  pregressi  (dal  
2015 al 2019). Un’ulte-
riore novità è prevista: in 
caso di decesso, la som-
ma spetta agli eredi.

«Si tratta di un piccolo, 
ma importante sostegno 
alle  vittime  dell’amian-
to» sottolinea dal canto 
suo Maura Crudeli.

«Forse ce l’abbiamo fat-
ta a elevare la prestazio-
ne una tantum a favore 
delle vittime civili dell’a-
mianto»  è  il  commento  
soddisfatto  (ma  anche  
prudente, fino all’avvenu-
ta approvazione definiti-
va del Parlamento) del ca-
salese  Nicola  Pondrano  
che, già dall’inizio della 
sua presidenza del Fondo 
Vittime Inail, si era battu-
to insieme ad associazio-
ni e sindacati per questo 
riconoscimento  che,  al-
meno in piccola parte, mi-
ra a sanare una sperequa-
zione tra vittime innocen-
ti: infatti, mentre per i ma-
lati «professionali» (cioè 
che  hanno  lavorato  l’a-
mianto)  è  prevista  una  
rendita Inail (una sorta di 
pensione), per chi si am-
mala per cause ambienta-
li «in Italia non c’è nessun 
riconoscimento previden-
ziale e assicurativo» pun-
tualizza Pondrano: non è 
previsto altro se non, da 
pochi anni,  la  cifra una 
tantum che, con l’emen-
damento, viene quasi rad-
doppiata. —
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DIECIMILA EURO

Raddoppia
il contributo
a chi è malato
di mesotelioma
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Fino ad ora c’erano solo Nova-
ra, Fossano e Verbania. Ma 
dal prossimo anno ecco venti 
nuovi  posti  ad  Alessandria  
per chi ha intenzione di fre-
quentare il corso di laurea in 
Fisioterapia  all’Università  
del  Piemonte Orientale.  La  
notizia, sfuggita prima della 
conferenza stampa che sareb-
be programmata per i prossi-
mi mesi, l’ha data lo stesso ret-
tore, Gian Carlo Avanzi, du-
rante un evento particolare 
organizzato  all’ospedale  di  
Alessandria durante il quale 
si parlava di ricerca con un al-
tro  rettore  fra  gli  invitati,  
quello del Politecnico di Tori-
no, Guido Saracco. 

Fisioterapia è una delle ma-
terie più richieste dai giovani 
che si stanno preparando per 
la maturità a giugno: qualche 
settimana fa, poco prima del-
la intensa giornata di orienta-
mento organizzata dal liceo 
scientifico Galilei di Alessan-
dria, il  comitato genitori di 
quella scuola aveva chiesto 
agli studenti quali fossero i 

professionisti che avrebbero 
voluto incontrare per doman-
de e curiosità sul mestiere del 
loro futuro. E il fisioterapista 
è stata una delle risposte più 
gettonate. «Perché si guada-
gna bene – avevano spiegato 
–, perché siamo una società 
che ha bisogno di sentirsi me-
glio, perché è una professio-
ne spendibile in diversi ambi-
ti: ospedali, palestre, ma an-
che  associazioni  sportive  e  
studi associati». 

«In proporzione – spiega 
l’alessandrino Antonio Ma-
coni, nel cda dell’Università 
del Piemonte Orientale – an-
che da noi ci sono molti più 
ragazzi  che partecipano ai  
test per accedere al corso di 
laurea in Fisioterapia che a 
quello di Medicina». Il retto-
re Avanzi, infatti, ha ribadi-
to che come ateneo «si pun-
terà sempre di più su Ales-
sandria ed è anche per que-
sto che apriremo il corso di 
laurea  in  Fisioterapia».  La  
sede del corso sarà al centro 
riabilitativo Borsalino. 

Un’altra  importante  con-
quista dopo quella di due an-
ni fa con l’avvio di Medicina 
(in città ci sono cinquanta po-
sti). Il rettore Avanzi ha poi ag-
giunto: «La nostra università 
ha un Piano Strategico basato 
sulla sostenibilità e che racco-
glie in modo sistematico gli  
spunti  illustrati.  Per  quanto  
concerne i percorsi professio-
nalizzanti, da tempo abbiamo 
i corsi in Infermieristica. Inol-
tre, Alessandria potrebbe esse-
re  laboratorio  inter-ateneo  
per la partecipazione a proget-
ti europei». I due rettori han-
no sancito la loro disponibili-
tà a collaborare insieme all’a-
zienda ospedaliera per arriva-
re a costruire una «comunità 
di  innovazione  e  conoscen-
za». Il corso di laurea dura 3 
anni; le attività didattiche so-
no articolate in 180 crediti for-
mativi complessivi, di cui al-
meno 54 da acquisire in attivi-
tà formative volte alla matura-
zione di  specifiche capacità  
professionali. V. F. —
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VALENTINA FREZZATO

L
eggere la mail dal bro-
wser, interagire con i 
social network, vede-
re  un  film  in  strea-

ming su Netflix o Amazon Pri-
me, prenotare un volo o un al-
bergo. Tutte le volte che si fan-
no queste azioni si sta utiliz-
zando il cloud». Il ricercatore 
Massimo Canonico insegna In-
formatica  all’Università  del  
Piemonte Orientale, ma da po-
chi giorni è stato selezionato 
da Google fra i venti esperti 
mondiali (l’unico italiano, in 
Italia) del Cloud Computing. 
Che sembra qualcosa di com-
plicato e lontano, invece si usa 
tutti i giorni. Più volte, senza 
rendersene conto. 
Canonico, abbiamo a che fare 
spesso con il cloud, «la nuvo-
la»? 
«Quasi tutti i servizi online che
utilizziamo hanno una cosa in
comune: si basano su un’infra-
struttura di calcolo chiamata
Cloud Computing, l’unica in
gradodisostenerecarichidi la-
voro enormi che variano rapi-
damente. È quindi importante
capirneimeccanismiper sfrut-
tarne a pieno le potenzialità,
vistochelanecessitàdicompu-
tazione e archiviazione di dati
èsempre piùincrescita».
Come mai è diventato così in-

dispensabile? 
«Perché è lo strumento giusto
per gestire milioni di utenti
che variano molto anche in
poco tempo. Faccio un esem-
pio:sec’èilSuperBowl,segui-
tissima finale del campionato
della National Football Lea-
gue, avrai tanta gente che
chiederà di vederla in strea-
ming. Il giorno dopo non sarà
più così. Quindi serve un’in-
frastruttura di calcolo che sia
dinamica abbastanza per se-
guire questi picchi, ma deve
avere una enorme potenza di
calcolopergestireeacconten-
tare milioni di utenti che han-
no un comportamento avolte
imprevedibile».
Lei insegna tutto questo ai 
suoi studenti, al dipartimen-
to di Scienze dell’Upo? 
«Questa infrastruttura e tutto
ciò che riguarda l’ambito del
calcolo distribuito è insegna-
to in un corso intitolato High
Performance Computing
all’interno dei corsi di Infor-
maticaperlalaureamagistra-
le, ad Alessandria. Esiste un
modulo dedicato proprio al
Cloud Computing e io, lì, so-
noun ricercatore».
Cosa ha a che fare da pochi 
giorni con Google? 
«Sono stato selezionato da lo-
ro come uno degli esperti sul
Cloud Computing, il termine
corretto è Google Cloud Fa-
culty Expert. La selezione

partiva da 300 candidature
mondiali e sono stato fra i 20
selezionati, unico ricercatore
italiano, in Italia, di questo
pool di esperti».
Ci sono altri  italiani in giro 
per il mondo? 
«Uno alla Stanford University.
L’altro europeo è un tedesco.
Sono tutti professori universi-
tari, l’idea è anche di condivi-
dere materiale didattico e tro-
vare il modo migliore per spie-
gareuncerto argomento».
Cosa fanno i Cloud Expert? 

«Lo scopo di questo gruppo è
quello di unire le varie espe-
rienze di insegnamento per
produrre materiale didattico
di alto livello e diffondere l’im-
portanza dell’insegnamento
del Cloud Computing in ambi-
to accademico. Sarò in contat-
to con Google per fornire i
feedback, cioè il mio parere,
suiprodottichecreano.Insom-
ma, lavoreremo insieme e ci
troveremounaoduevoltel’an-
nopercondividereleesperien-
ze di persona. Avrò anche dei

creditiparticolariche potrògi-
rare ai miei studenti e garanti-
re così un utilizzo più comple-
to degli strumenti del cloud.
Mi daranno anche qualcosa
daprovare inanteprima».
Che futuro vede per il cloud? 
«Saràsemprepiùpervasivo.Di-
venterà obsoleto installare
un’applicazionesul proprio pc.
Ticolleghialcloudehaigiàtut-
tolì.Maesistonoproblemidisi-
curezza e privacy che dovran-
noessereaffrontati». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Finora i corsi di Fisioterapia erano a Novara, Fossano e Verbania

Quasi tutti i servizi online che usiamo si basano su un’infrastruttura di calcolo chiamata Cloud Computing,

il 14 marzo 

Iscrizioni aperte 
per l’Open Day 
nell’ateneo 

MASSIMO CANONICO

DOCENTE DI INFORMATICA
ALL’ATENEO DI ALESSANDRIA

MASSIMO CANONICO Ricercatore all’Università del Piemonte Orientale
È fra i 20 esperti in Cloud scelti dall’azienda americana tra 300 candidati

“Il futuro è nella nuvola 
Google mi ha selezionato
per testare i suoi prodotti” 

Università, arriva il corso di Fisioterapia
Annuncio del rettore: 20 posti dal prossimo anno accademico, lezioni al centro riabilitativo Borsalino

Sarò in contatto
con Google per 
fornire i feedback 
sui prodotti
che creano

PRIMO PIANO

Mi daranno anche 
qualcosa da provare 
in anteprima e avrò
crediti particolari
per i miei studenti

Medicina,  economia,  giuri-
sprudenza, scienze naturali, 
lettere? Non è facile orientar-
si fra i corsi di laurea: ad Ales-
sandria – e anche nelle sedi di 
Novara e Vercelli – l’Universi-
tà del Piemonte Orientale ha 
programmato  una  giornata  
di porte aperte per gli studen-
ti delle superiori indecisi sul 
futuro. Il 14 marzo verranno 
presentati i corsi di laurea e i 
servizi attivi all’Upo; si potrà 
girare per le strutture anche 
con i famigliari, visitare i labo-
ratori, incontrare i professori, 
gli studenti e i laureati. Sono 
previsti tre turni di presenta-
zione  dalle  9,30,  poi  alle  
11,30 e alle 15. Ma bisogna 
iscriversi  online  entro  il  10  
marzo a eventi. uniupo. it. V. F. 

INTERVISTA
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Posato a terra pare inoffensivo 
con i suoi quattro bracci e le eli-
che ferme, ma in volo il drone 
PBK può fare miracoli per la 
lotta alle zanzare e per l’agri-
coltura 4.0. È stato presentato 
ieri all’istituto agrario Luparia 
di San Martino di Rosignano 
in un tavolo di lavoro organiz-
zato dal Comitato Casale capi-
tale della Doc, presieduto da 
Andrea Desana. 

L’interesse  del  Monferrato  
per il drone, presentato due an-
ni fa nello stesso istituto dagli 
inventori, Roberto Grassi, in-
gegnere della Bosch Italia, e 
Antonio Carlin, docente di Im-
pianti industriali al Politecni-
co di Torino, è soprattutto per 
la lotta alle zanzare «per il ri-
lancio turistico della zona, li-
mitato dalla presenza dei fasti-
diosi insetti», come hanno sot-
tolineato  sindaci,  rappresen-
tanti di associazioni agricole e 
politici (Daniela Sapio, Cesare 
Chiesa,  Fabio  Olivero,  Carla  
Rondano, Renato Baldi). 

Il drone, circa 10 chilogram-

mi di peso, con la possibili-
tà di un carico di 30 chili, 
due serbatoi , 4 chili di pro-
dotto per lotta alle zanzare 
volando a bassa quota pro-
duce l’apertura delle pianti-
ne di riso per far entrare il 
prodotto nella pianta, con 
più efficacia di quello me-
scolato all’acqua delle risa-
ie. I due ingegneri ora atten-
dono che i Comuni li chia-
mino per le prove sul cam-
po. Hanno già incassato l’a-
desione di Rosignano, ma 
la presenza di Fabio Olive-
ro, presidente dell’associa-
zione Comuni del Monfer-
rato, e dell’assessore Danie-
la Sapio fa sperare che le 
adesioni  aumentino.  Una  
quarantina quelli che in pas-
sato predisponevano risor-
se per la lotta alle zanzare. 
Dalla Regione la cifra per il 
2020  dovrebbe  attestarsi  
sul milione e mezzo come 
negli ultimi anni. 

L’onorevole Lino Petazzi 
, sindaco di Fubine, ha pro-
messo «un impegno finan-
ziario maggiore del passato 
. Solleciterò il Ministero del-
la Salute e la Regione». Si 
potrà  così  «testare  anche  
un composto con Citronel-
la – ha spiegato Grassi –, 
non nocivo, ma non tollera-
to dalle zanzare». F. N. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

FRANCA NEBBIA

VALENZA

Il Gruppo Lvmh, il gigante del 
lusso  che  controlla  Bulgari  
certifica di avere avuto l’anno 
scorso per il comparto gioielli 
e orologeria una crescita del 
3% (da 4 miliardi e 123 milio-
ni a 4 miliardi e 405 milioni di 
euro). Nasce così la decisione 
di allargare la base produttiva 
delle  Manifatture  Bulgari  a  
Valenza, raddoppiando il po-
lo produttivo nato nel 2017 e 
annunciando l’assunzione di 
600 persone nel 2022. Rag-
giungendo  –  come  dichiara  
l’amministratore delegato di 
Bulgari Jean Christophe Ba-
bin – circa 1400 addetti con 
una crescita in 10 anni di al-
meno mille unità. 

Il 2020 servirà alle procedu-
re amministrative già avviate 
con il Comune per la progetta-
zione della nuova area. Nel 
2021 inizieranno i lavori di co-
struzione, espandendo il nuo-
vo corpo di fabbrica verso Pe-
cetto. E se l’attuale fabbricato 
è nato sposando la tradizione 
di  una  vecchia  cascina  con  
una costruzione avveniristica 
e occupando circa 14 mila me-
tri quadrati, la parte nuova ne 
occuperà 18 mila, quindi la su-
perficie della nuova Bulgari  
sarà più del doppio di quella 
attuale. Si delinea così, con il 
progetto della maison Damia-
ni che ha rilevato l’ex Palafie-

re, un vero polo del lusso, una 
cittadella orafa che rilancerà 
la città e le sue tradizioni cen-
tenarie, «unendo ai cospicui 
investimenti  privati  l’impe-
gno pubblico – dice il sindaco 
Gianluca Barbero – per punta-
re sulla formazione dei nostri 
giovani». In autunno sarà in-
fatti operativo, con la collabo-
razione della Fondazione Ma-
ni Intelligenti, un biennio po-
st-diploma e una sezione dedi-
cata al gioiello al liceo artisti-
co cittadino. 

Il progetto della Bulgari – 
sempre secondo l’amministra-
tore delegato – è quello di tra-
sferire all’interno una serie di 
lavorazioni prima assegnate 

ad  aziende  dell’indotto.  Ad  
esempio il taglio delle pietre. 
Se in città si stanno cogliendo 
segnali di ripresa e stanno au-
mentando le richieste di lavo-
ratori orafi, «dobbiamo sfor-
zarci di pensare – dice l’asses-
sore al Lavoro Massimo Barba-
doro – di guardare al futuro 
con ottimismo, ma lavorando 
per sviluppare due filiere dif-
ferenti. Da una parte la gran-
de produzione, possibile solo 
in  strutture  come  Bulgari,  
dall’altra la creatività artigia-
nale orafa, quella delle crea-
zioni di gioielli fatti su misu-
ra, personalizzati, come sem-
pre di più ci chiedono i Paesi 
dell’estremo Oriente. La pri-

ma filiera ha il vantaggio di 
creare lavoro in città, ma 
con ulteriori ricadute posi-
tive sulla società,  per  un 
possibile aumento di abi-
tanti di età giovanile che 
creeranno una famiglia in 
città, diventando stanziali. 
La seconda filiera è quella 
delle nostre tradizioni cen-
tenarie,  rappresentate da 
molte aziende orafe dive-
nute marchi importanti ri-
conosciuti in tutto il mon-
do».  Tanto  che  Georgina 
Rodriguez, fidanzata di Ro-
naldo, a Sanremo esibiva 
un collier di Pasquale Bru-
ni da un milione di euro. —
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LAVORI AL VIA IL PROSSIMO ANNO

Valenza, conto alla rovescia
per il raddoppio di Bulgari
L’ampliamento sarà ultimato nel 2022: saranno assunte seicento persone

ALBINO NERI

L’insediamento produttivo Bulgari a Valenza

L’ingegner Roberto Grassi con il drone per la lotta alle zanzare

PRESNETATO ALL’AGRARIO LUPARIA DOPO LA FASE SPERIMENTALE

È diventato operativo il drone
per la lotta alle zanzare in risaia
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DANIELE PRATO

Saranno quattro le coppie di 
treni che saranno garantite fi-
no alla stazione di Borzoli du-
rante la chiusura della linea 
Acqui-Genova,  in  program-
ma dal 3 al 13 marzo per i la-
vori di ricostruzione del via-
dotto ex Morandi. L’hanno an-
nunciato ai Comuni e al comi-
tato pendolari Difesa traspor-
ti Valli Stura e Orba Regione 
Liguria e Fs, nell’incontro che 
si è tenuto ieri per chiarire co-
me saranno organizzati i die-
ci giorni di servizi sostitutivi 
in bus. «La richiesta l’aveva-
mo avanzata già nel 2018 do-
po il crollo del ponte e ci ha 
colpiti che questa volta sia sta-
ta accolta – spiega Fabio Otto-
nello, presidente del comita-
to, che ha partecipato con Re-
nato Rosano –. Quattro cop-
pie di treni che non si ferme-
ranno alla stazione di inter-
scambio  coi  bus  sostitutivi  
per Genova, ma viaggeranno 
fino a Borzoli, servendo an-
che  la  stazione  di  Costa,  e  
quindi tutta la zona di Sestri 
Ponente, e quelle di Acqua-
santa e Mele». Otto corse in 
tutto negli orari  «caldi» per 
studenti e lavoratori: arrive-
ranno a Borzoli i treni 6053 
(partenza  da  Acqui  alle  
5,44),  6055  (6,43),  6063  
(11,57) e 6071 (16,47); da 
Borzoli partiranno per Acqui 
le  corse 6052  (7,13),  6054 
(9,17), 6062 (13,20)e 6070 
(19,20. Viaggeranno in paral-

lelo ai bus, garantiti in con-
temporanea per chi dovrà an-
dare a Genova centro. 

«Siamo contenti di questa 
risposta alle esigenze dei viag-
giatori» dice il sindaco di Ros-
siglione Katia Piccardo. Le da-
te di chiusura sono conferma-
te, anche se in base all’avanza-
mento dei lavori potrebbe es-
serci qualche variazione. La li-
nea sarà aperta tra Acqui e 
Campo Ligure. Poi si procede-
rà in bus fino alla stazione di 
Prà, via A26: da lì, i pendolari 
saliranno sui treni costieri per 
Principe e Brignole. «La spe-
ranza è che per allora sia aper-
ta la galleria Bertè in autostra-
da – fa presente Ottonello –. 
Allo stato attuale, rischierem-

mo di rimanere in coda sul-
la  A26».  Il  comitato  dei  
pendolari  ha  avanzato  a  
Regione e Fs anche richie-
ste precise per i 10 giorni 
di stop: potenziare le corse 
e i posti sulle linee costiere 
perché nessuno resti a pie-
di,  un  presidio  costante  
dalle 5 alle 21 tutti i giorni 
da parte di Trenitalia nelle 
stazioni  di  interscambio,  
la possibilità per i pendola-
ri della Acqui-Genova di sa-
lire gratis sui bus Amt, l’e-
stensione del servizio in-
formativo Crm, oltre a un 
nuovo tavolo permanente 
dove affrontare anche in 
futuro i guai della linea. —
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Sono 6.225 gli euro per gli 
alluvionati  del  territorio  
raccolti alla cena benefica 
organizzata l’altra sera nel 
salone della chiesa di San 
Paolo a Ovada da una rete 
di quattordici associazioni 
locali. A tavola si sono sedu-
te 250 persone, che hanno 
voluto partecipare alla ga-
ra di solidarietà. 

Ogni associazione si è oc-
cupata di  una ricetta  del  
menù o di un diverso com-
pito organizzativo, dando 
prova di  grande gioco di  
squadra, coordinato dalla 
consigliera  comunale  di  
maggioranza Luisa Russo.

Alla riuscita dell’opera-
zione hanno  collaborato  
anche diverse attività, dai 
supermercati  ai  panifici,  
mettendo a disposizione 
gratuitamente prodotti e 
bevande. In sala c’erano, 
tra gli altri, il sindaco Pao-
lo Lantero, con consiglie-
ri di maggioranza e mino-
ranza, e il  collega Mario 
Pesce di Castelletto d’Or-
ba, paese che nella zona 

più di altri è stato colpito 
dal maltempo dello scor-
so ottobre. 

Pesce  al  mattino  dello  
stesso giorno ha inaugura-
to anche la rinnovata stra-
da per borgata Bozzolina, 
isolata da quasi quattro me-
si per il crollo della carreg-
giata a causa di una maxi 
frana. «Le cinque ditte che 
hanno  lavorato  in  paese  
non si sono mai risparmia-
te. Un grazie a loro e alla 
gente  che  è  rimasta  con  
noi» dice il sindaco. 

La riapertura ha permes-
so il rientro a casa dei resi-
denti e, con quello di zona 
Crivella Ravino, rappresen-
ta il maggiore dei 2,4 milio-
ni di euro di lavori in som-
ma urgenza. 

All’inaugurazione c’era-
no la Protezione civile, il  
presidente della Provincia 
Gianfranco Baldi, l’ex sin-
daco e parlamentare Fede-
rico Fornaro, il consigliere 
regionale  Giovanni  Batti-
sta Poggio. D. P. —
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L’area dell’ex Acna di Cengio

GIAMPIERO CARBONE

Rischiano la  beffa  i  Comuni  
piemontesi che da più di 20 an-
ni attendono di essere risarciti 
dal disastro ambientale causa-
to dai veleni dell’ex Acna di 
Cengio. Dalla causa che lo Sta-
to  aveva intentato contro  la  
proprietà, la Eni Rewind, ri-
schiano di arrivare solo 8 milio-
ni di euro anziché 218.

È quanto è emerso in com-
missione Ambiente del Consi-
glio regionale, nella quale so-
no stati ascoltati numerosi sin-
daci delle province di Cuneo, 
Asti e Alessandria e rappresen-
tanti di associazioni ambienta-
liste. La commissione ha ap-
provato un ordine del giorno 
che impegna il presidente Al-
berto Cirio ad appoggiare le ri-
vendicazioni della Valle Bor-
mida piemontese per il risarci-
mento dei danni e non solo.

L’avvocato dello Stato sareb-
be però pronto a chiudere il 21 
febbraio la lite con Eni Rewind 

con un risarcimento di appena 
8 milioni contro i 218 chiesti 
all’epoca, utili a realizzare ope-
re di carattere ambientale nei 
Comuni interessati. «La causa 
risalente agli Anni 90 – dice 
Paolo Mighetti, vice sindaco di 
Acqui  –  potrebbe  chiudersi  
con un vero “pacco” per i Co-
muni e la Valle Bormida. Eni 

Rewind, se la transazione sarà 
firmata, non dovrà più nulla 
né allo Stato né al territorio». 

«Non posso non condivide-
re – dice il consigliere regiona-
le Domenico Ravetti (Pd) – l’al-
larme dei sindaci, che temono 
che il  risarcimento non sarà 
commisurato al danno subito 
e alla responsabilità storica di 

Acna, ma valutato esclusiva-
mente sugli ultimi anni, quan-
do la produzione era di fatto 
cessata». I sindaci hanno chie-
sto un incontro con il ministro 
dell’Ambiente Sergio Costa pri-
ma di definire la transazione.

Tutt’altro che secondaria la 
situazione della messa in sicu-
rezza della fabbrica. Dice Mi-
ghetti: «I liquami nei laghi arti-
ficiali, realizzati per contenere 
il percolato prodotto dai 3 mi-
lioni di metri cubi di terreno in-
quinato, esondano e rischiano 
di finire nella Bormida». 

Forza Italia, con i consiglieri 
Paolo  Ruzzola  e  Carlo  Riva  
Vercellotti, ricorda che l’ordi-
ne del giorno chiede di «pubbli-
care i risultati e le valutazioni 
conclusive degli aggiornamen-
ti riguardanti le ultime indagi-
ni  epidemiologiche  attivate  
dalla Regione e di estendere 
l’indagine a tutti i Comuni del-
la Val Bormida». —
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SULLA ACQUI–GENOVA , DAL 3 AL 13 MARZO: CAPOLINEA A BORZOLI

Quattro coppie di treni
durante i lavori per il ponte

MARCO ALPOZZI/LAPRESSE

E LA CENA SOLIDALE FRUT TA 6225 EURO

Eliminata la maxi frana
È finito l’isolamento
di borgata Bozzolina

A vent’anni dalla chiusura della “fabbrica dei veleni”

I Comuni della Valle Bormida
rischiano la beffa sul caso Acna
Lo Stato pronto ad accettare 8 milioni di euro di risarcimenti invece di 218

I lavori di costruzione del nuovo ponte sul Polcevera
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MONDOVÌ

Torino  guarda  a  Mondovì  
per far ripartire la meccani-
ca. Un nuovo asse, nel segno 
dell’industria 4.0, e «benedet-
to» nel corso degli Stati gene-
rali della meccanica di vener-
dì. Non a caso l’organizzazio-
ne era a quattro mani: Confin-
dustria Cuneo e la torinese 
Amma. Mentre sul palco e in 
platea c’era un pezzo del mi-
lieu industriale e universita-
rio che conta sotto la Mole: 
dal numero uno di Federmec-
canica Alberto Dal Poz al vice 
presidente  degli  industriali  
torinesi  Giorgio  Marsiaj  al  
magnifico rettore del Politec-
nico Guido Saracco.

Ed è stato Dal Poz a tracciare 
la rotta. Partendo dal focus del 
momento: il rinnovo del con-
tratto nazionale di categoria. 
Quello del 2016 ha segnato un 
solco tra prima e dopo. Metten-
do d’accordo tutti: industriali 
e parti sociali. Non a caso lui in-
siste nel chiamarlo con un no-
me quasi ieratico. Volutamen-
te maiuscolo: Rinnovamento. 
Facendo intendere che ciò che 
aveva introdotto il contratto 
del 2016 - tra i punti qualifican-
ti le prestazioni di welfare, l'e-
stensione della sanità integra-
tiva al 100% dei lavoratori e ai 
loro familiari e i piani di flexi-
ble benefits - sarà la base di par-
tenza su cui ragionare insieme 
alle parti sociali. Coinvolgerà 
un milione e 200 mila lavorato-
ri. Il numero uno di Federmec-
canica conferma «la concreta 
volontà di chiudere la contrat-
tazione». Ma senza nasconde-
re la crisi sotto il tappeto. Per-
ché se è vero, dice, che «la me-
talmeccanica è la colonna por-
tante del Paese e capace di trai-
nare il 52% dell’export italia-
no», altre cifre restituiscono la 
crisi di un settore che esauri-
sce un altro anno con il segno 
meno. «Il 2019 chiude il com-
parto a -3% - spiega il presiden-
te di Federmeccanica -. Nel so-
lo bimestre ottobre novembre 

le nostre aziende hanno perso 
il 5%, il solo settore dell’auto-
motive tra il 10 e il 12%».

Per questo gli industriali si 
interrogano  sul  dopo  die-
sel-Gate di Volkswagen, il co-
losso tedesco che ha annuncia-
to di voler investire 60 miliardi 
nei prossimi 5 anni sulle auto 
del futuro. L’Italia oggi è la se-
conda industria manifatturie-
ra d’Europa. Ma il ragionamen-
to degli industriali si fa sulla 
lunga gettata: come continua-
re a essere una delle locomoti-
ve del comparto e non diventa-
re i  nuovi  malati  d’Europa? 
«Noi  non  abbiamo  tempo.  
Non ragioniamo con il tempo 
della politica ma con quello 
delle aziende» esordisce Gior-
gio Marsiaj, numero uno di 
Amma - 600 imprese associa-
te per 58 mila dipendenti - e vi-
ce presidente degli industriali 
torinesi. E contrappone alla 
«decrescita felice» il bisogno 
di una crescita che superi lo 
sbarramento dell’1,5%: «Sot-
to quella soglia un Paese non 

crea lavoro» spiega Marsiaj, ri-
badendo il dato preoccupan-
te di un’Italia dove la disoccu-
pazione giovanile - al 34% - è 
ben al di sopra dei livelli di 
guardia. Mentre alla platea ri-
lancia  alcune parole chiave 
per far ripartire l’industria: in-
novazione, sponsorship, par-
tenariato. La prima fa capire 
perché gli Stati generali della 
Meccanica,  organizzati  da  
Confindustria Cuneo e Am-
ma, si siano tenuti proprio al 
Politecnico di Mondovì. Per-
ché il progetto - lo ha confer-
mato lo stesso rettore Guido 
Saracco - è di trasformare l’u-
niversità rinata a Mondovì in 
un grande hub dell’industria 
4.0. In più, una laurea trienna-
le  a  cui  Saracco  punta  per  
creare «un percorso del tutto 
nuovo  che  ben  si  raccorda  
con le esigenze specifiche del 
Cuneese, terra ricchissima di 
piccole e medio aziende e con 
una fortissima vocazione in 
ambito industriale». —
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GIORGIO MARSIAJ

VICEPRESIDENTE
INDUSTRIALI TORINESI

ALBERTO DAL POZ

NUMERO UNO
FEDERMECCANICA

GUIDO SARACCO

RETTORE
DEL POLITECNICO

consorzio barbera

Vini e formaggi
piemontesi
vanno in tour
nel Nord Europa

Il Biellese vuole diventare il 
centro di riferimento per la ri-
cerca, sperimentazione e cer-
tificazione dei prodotti tessili 
funzionalizzati per prevenzio-
ne, cura e riabilitazione.

L’associazione Tessile e Sa-
lute che ha sede nel capoluo-
go laniero, in stretta collabo-
razione con l’Asl, il Cnr-Stii-
ma (l’Istituto di Sistemi e Tec-
nologie Industriali per il Ma-
nifatturiero Avanzato) e la se-
de di Biella del Politecnico di 
Torino, hanno infatti iniziato 
un percorso per il riconosci-
mento il cui primo passo è sta-
to quello di coinvolgere i colle-
ghi di Stiima Milano che a lo-
ro volta hanno creato un pon-
te con l'Unità Organizzativa 
di Supporto (Uos) di Lecco. 
L’istituto si  confronterà con 
l’ente biellese che dal 2001 è 
a fianco dei consumatori nel-

la tutela del Made in Italy e 
che si occupa di eco-tossicolo-
gia delle filiere produttive tes-
sile, pelle e chimica. Durante 
un incontro in calendario que-
sta  settimana,  i  due istituti  
metteranno  a  confronto  le  
proprie attività in relazione a 
una  futura  collaborazione,  
concentrandosi sullo svilup-
po di metodologie, tecnolo-
gie e prototipi per la coopera-
zione intuitiva uomo-macchi-
na: soluzioni scientifico/tec-
nologiche innovative  per  la  
riabilitazione neuromotoria, 
per il controllo di dispositivi 
meccatronici  e  soluzioni  di  
Realtà  Aumentata  e  Realtà  
Virtuale per l'interazione fisi-
ca sicura tra uomo e robot. —
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Svezia, Danimarca, Germa-
nia. Il Nord Europa, è uno dei 
mercati «top» per i vini mon-
ferrini, in particolare per la 
Barbera, la «rossa» piemonte-
se più bevuta nel mondo, arri-
vando a toccare quota 21 mi-
lioni  di  bottiglie,  il  50%  
esportata  soprattutto  in  
Nord Europa, Nord America 
e Canadà. 

Ed è proprio in Nord Euro-
pa che punta la nuova torna-
ta di appuntamenti del pro-
getto «E4Quality», dall’Unio-
ne Europea e ideato dal Con-
sorzio Barbera d’Asti e Vini 
del Monferrato che vedrà le 
cantine del territorio prota-
goniste di eventi di promozio-
ne  a  Stoccolma,  Copena-
ghen  e  Amburgo,  e  di  un  
grande incoming conclusivo 
a maggio nel Monferrato. 

«La promozione all’estero 

è la carta che dobbiamo gio-
care per dare ulteriore svilup-
po alle nostre cantine». Il pri-
mo appuntamento è in que-
sti giorni a Stoccolma. «L’o-
biettivo – spiega Mobrici – è 
diventare un aiuto concreto 
alle  aziende  del  territorio,  
per rafforzare ed ampliare i 
loro contatti utili all’esporta-
zione». Il Consorzio Barbera 
d’Asti e Vini del Monferrato 
proporrà degustazioni di Bar-
bera, Ruché e vini monferri-
ni, e selezioni di Toma pie-
montese e Castelmagno dop, 
oltre alla presentazioni di vi-
deo di realtà virtuale sui pae-
saggi del Monferrato, delle 
Alpi cuneesi e delle monta-
gne biellesi. —
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D
a una parte «facili-
tatori»  dall’altra  
«divulgatori  con  
contenuti  profes-

sionali  che in accordo con 
l’Anci e l'Unione e dei comu-
ni montani lavora per porta-
re nei territori, anche quelli 
marginali la cultura dell’in-
novazione spiegando come 
ai  costi  per  l’installazione  
corrispondano benefici  per 
tutta la comunità». Umberto 
de Julio, classe 1945, ex am-
ministratore  delegato  di  
Tim e Italtel da quasi due an-
ni è il presidente dell’associa-
zione per la convergenza dei 
servizi di comunicazione. La 
sede  nazionale  dell’Anfov  
cui  aderiscono  i  principali  
operatori di questo settore è 
a Torino, in corso Bolzano 4, 
e de Julio ha deciso di carat-
terizzare il suo mandato per 
«raccontare la trasformazio-
ne digitale della società per 
difendere i cittadini da chi è 
interessato a diffondere fa-
ke news su innovazione, di-
gitale o rete 5G». 

Dal suo punto di vista An-
fov «ha un ruolo-guida strate-
gico riconoscibile e ricono-
sciuto nel mondo dell’Inno-
vazione» anche perché attra-
verso il ruolo attivo dei soci 
industriali può favorire azio-
ni  concrete  per  risolvere  i  
problemi dei cittadini». Un 
esempio? Superare il divario 
digitale. Nelle prossime setti-
mane, infatti, la Rai illustre-
rà il progetto per estendere 
la ricezione del segnale an-
che nelle aree rurali monta-
ne. Secondo l’Uncem nella 
nostra regione ci sono circa 
600 mila piemontesi che han-
no difficoltà nella visione dei 
programmi  tv  e  i  tecnici  
dell’azienda hanno messo a 
punto un prototipo di ricezio-
ne che dovrebbe permettere 
di superare questa criticità.

Il presidente Anfov pren-
de spunto da questa possibi-

le soluzione di un problema 
decennale per sottolineare il 
ruolo di «cerniera tra comu-
ni, imprese associate, le uni-
versità e i  centri  di  ricerca 
che l’associazione può gioca-
re». Il cuore di questa attivi-
tà è rimasto a Torino dove il 
segretario  generale,  Anto-
nello Angeleri, e una decina 
di  collaboratori  prepara  i  
dossier. «Questa città - spie-
ga de Julio - ha una lunghis-
sima storia e tradizione nel 
mondo delle comunicazio-
ne e delle Tlc». Un pezzo di 
storia che de Julio ha vissu-
to in  prima persona:  «Qui  
c’era  la  sede  storica  della  
Sip fino all’inizio del 2000 
quando ci fu il trasferimen-
to a Milano». E poi i grandi 

laboratori di ricerca di via 
Reiss  Romoli,  lo  Cselt,  la  
Seat e il centro di ricerche 
della Rai. «Anfov è nata qui 
dove, lo ricordo, è stato spe-
rimentato il videotel che poi 
ha aperto la strada al mon-
do dei servizi on line. Abbia-
mo messo insieme le azien-
de che operano nel campo 
dell’innovazione dei mezzi 
per la comunicazione e ades-
so provare rendere espliciti 
i benefici della trasformazio-
ne digitale per i territori».

Rientra in questa strategia 
«la  volontà  di  organizzare  
una riflessione sulle opportu-
nità offerta dalla tecnologi-
ca 5G nel campo sulle Smart 
Road e  sull’Automotive  da 
organizzare a Torino». E c’è 

anche la scelta di rendere evi-
denti gli effetti delle smart 
mobility: «Stiamo pensando 
ad un grande evento dove au-
tostrade  tech  illustrerà  le  
possibilità  legate  al  futuro  
della mobilità autostradale a 
cui sarà anche invitato l’in-
ventore del Telepass». E in 
questo contesto quale può es-
sere il ruolo di Torino? «La 
città - sottolinea de Julio - ha 
grandi potenzialità per la ri-
cerca e l’università e in città 
ci sono esempi virtuosi che 
possono alimentare la colla-
borazione e il trasferimento 
tecnologico per le imprese. 
C’è un solido tessuto ma è 
chiaro che servono investi-
menti pubblici». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

prove di alleanza agli Stati generali di mondovì

Torino guarda alla provincia di Cuneo
per far ripartire la meccanica in regione
Un nuovo patto, nel segno dell’innovazione e dell’industria 4.0, in collaborazione con il Politecnico

Il ruolo dell’Anfov, l’associazione delle principali imprese delle comunicazioni con sede a Torino

Segnale Rai, arriva la svolta
Si vedrà in tutto il Piemonte

Nel solo bimestre ottobre novembre le aziende di Federmeccanica hanno perso il 5%. A soffrire è stato soprattutto l’automotive
ANSA

Tessile e Salute a Biella

IL CASO

In due mesi del 2019
(ottobre-novembre)
le nostre aziende
hanno perso
il 5 per cento

Serve una crescita
che superi l’1,5%
Sotto quella soglia
un Paese
non crea lavoro

Il nostro progetto
è trasformare
l’ateneo di Mondovì
in un grande hub
dell’industria 4.0

sperimentazione

Tessile e salute
si allea con Lecco
nella ricerca
tecnologica

DegustazioniL’Anfov raggruppa tutte le ssociazioni per la convergenza dei servizi di comunicazione

Dal 17 febbraio in edicola
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Un collezionista di antiche pistole viene derubato dei suoi preziosi tesori. Parallelamente, il ruvido 

commissario Van In indaga su una serie di omicidi a catena. Un romanzo teso e brillante, che svela 

la doppia vita di Bruges, molto, a volte troppo movimentata.

Misteri, delitti, intrighi e corruzione a Bruges.

OMICIDI DA COLLEZIONE.
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